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MODENA 
PARTIGIANA 

Domenica i parlamentari par
tigiani, assieme al Gomitalo na
zionale (lell'A.N.IM., si sono riu
niti a Modena, in segno di omag
gio e solidarietà verso i combat
tenti della libertà e le popolazioni 
di quella provincia, fatte segno 
da troppo tempo alle più ver
gognose persecuzioni poliziesche 
e alla più infame campagna di 
menzogne e di calunnie. 

Il patriottismo, l'eroismo, !u no
biltà e la generosità della popo
lazione modenese sono espressi in 
modo luminoso da alcune cifre-
oltre 18 mila partigiani combat
tenti riconosciuti, 1300 caduti, 144 
proposti per medaglia d'argento, 
23 per medaglia d'oro, il gonfa
lone cittadino decorato dj meda
glia d'oro. Nessuna provincia, cre
diamo, può presentare albo più 
glorioso di eroismo e di martirio. 

E' Modena che annovera nella 
lista dei suoi martiri la più bella 
figura di combattente e di eroi
na: la medaglia d'oro Gabriella 
Degli Esposti. 

E" Modena che annovera l'altra 
bella e grande figura di eroina 
partigiana: la medaglia d'oro Gi
na Horeilini. 

Sono della provincia di Mode
na i centri di Umidi, di Soliera, 
di Mandolino, di Montefiorino, di 
Susano, di Mondi io, di Costrignu-
no d i e hanno subito le più vili 
rappresaglie nazifasciste e tocca
to le vette più elevate dell'abne
gazione e del sacrificio per lu li
bertà della patria. 

Basterebbero questi dati per far 
pensare a ogni patriota e a ogni 
italiano onesto che, nella Repub
blica democratica • italiana, ni 
combattenti e alla popolazione di 
Modena e della provincia, così 
grandi nella lotta e nel sacrificio. 
vadano, oggi, solo rispetto, ammi
razione e solidarietà. 

Invece, dei 18.000 partigiani 
combattenti riconosciuti, oltre 
3.500 sono stati, in questi ultimi 
tempi, fermati, arrestati, insultati, 
maltrattati, carcerati. Contro di 
essi sono in corso 371 processi e 
144 sono giù stati celebrati, con 
l'assoluzione, quasi sempre, degli 
imputati. E le persecuzioni e gli 
arresti continuano, accuse e nuovi 
processi si imbastiscono sul nulla. 

Di fronte a queste cifre non 
si può che restare allibiti, e, nello 
stesso tempo, vergognosi di aver 
permesso tanta infamia e tanta 
ingiustizia nei confronti della po
polazione più eroica e più pro
vata d'Italia. Non si può pensare 
solo n qualche errore, o a qualche 
occasionale caso di vendetta fa
scista. 

E' evidente che si vuol fare il 
processo alla Resistenza, se si è 
giunti a colpire oltre un sesto di 
tutti i partigiani riconosciuti del
la provincia, mentre la le#-
go stabilisce tassativamente cut* 
non può essere emesso mandato, 
ordine di cattura o di arresto, e 
se è 'stato emesso deve essere re
vocato, nei confronti dei parti
giani, dei patrioti per i fatti da 
costoro commessi durante l'occu
pazione nazi-fascista o successi
vamente, fino al 31 luglio 1945; 
e mentre non sono stati an
cora né arrestati né condan
nati e nemmeno individuati i 
seviziatori di Irma Bandie
ra, di Gina Horeilini e di cento 
e di mille nitri martiri, né i re
sponsabili delle stragi di Limidi, 
di Soliera, di Mnnzolino, di Mon-
fiorino. di Susano, di Monchio, 
di Costrignnno, ecc. 

Basterebbero i dati qui riassun
ti perchè ogni patriota e ogni ita
liano onesto fosse in diritto di 
aspettarsi, visitando le carceri di 
Modena e provincia, di trovarvi 
dentro almeno ì responsabili dei 
peggiori crimini e delle più effera
te violenze fasciste. Invece, nelle 
carceri di Modena e provincia, 
oggi non si trova nemmeno l'om
bra di costoro, ma solo i compa
gni e gli amici delle vittime di 
quei crimini. 

L'on. De Gasperi, per ginstifi-
care il suo rifiuto a dare corso 
alla richiesta d'amnistia approva
ta dalla Camera, ha affermato, 
domenica scorsa, che < la società 
ha il diritto di esigere che il ma
gistrato faccia valere la legge 
contro chiunque l'abbia violata. 
Quanto più certa è la sanzione 
giuridica tanto meno frequente 
ei presenta l'esigenza della re
pressione materiale e viceversa ». 

Ma per la quasi totalità dei par
tigiani di Modena e delle altre 
parti d'Italia non si è fatta va
lere la legge, ma la si è violata, 
da parte dell'autorità di polizia. 

Si crede di poter demoralizza
re i combattenti della libertà, i 
militanti e i dirigenti della regio
ne più fiera e generosa d'Italia 
con persecuzioni e arresti. Non 
ci sono riusciti i tedeschi e i fa
scisti con le sevizie e i crimini 
che conosciamo; non ci riuniran
no certamente i governanti demo
cristiani. 

I crimini nazì-fascisti sono sta
ti all'origine dell'imponente mo
vimento di liberazione che conob
be l'Emilia, e Modena in partico
lare. Le violenze e le illegalità de
mocristiane sono alla base di un 
possente movimento popolare di 
solidarietà e di difesa del bnon 
nome emiliano, dei diritti e del
l'onore dei lavoratori e dei par
tigiani. 

Infatti, nella sola provincia di 
Modena, sono stati offerti dai la
voratori e dalla povera gente, ol
tre 150 milioni per l'assistenza ai 
bambini dojlc regioni più disere
date d'Italia; oltre 24 milioni so-

L'ACCUSA DI CULLO ALLA POLITICA INTERNA DEL GOVERNO 

La Nazione indignata esige 
il rispetto deila Costituzione 

Altre impressionanti prove della faziosità degli organi di polizia e dei 
prefetti - La conclusione del dibattito - Oggi parla il ministro Sceiba 

Ieri si è svolta alla Camera 'la 
penultima giornata di dibattito 
sulla poetica interna del gover
no; il discorso pronunciato nella 
mattinata dal compagno F a u s t o 
G LILLO ha rappresentato il punto 
culminante dell'attacco portato inin-
tcnottamente nei giorni scorsi dai 
settori della Opposizione. 

La seduta antimeridiana si era 
iniziata con un discorso del d.c. 
CLHRJCI, probabilmente il disbor
so ufficiale del gruppo democri
stiano. Probabilmente, diciamo, per
chè il deputato democristiano si è 
occupato dapprima della circola
zione delle macchine straniere sul 
territorio nazionale e quindi ha im
postato la sua /polemica in una elen
cazioni» di « fesserie » — come le 
ha definite Togliatti in una inter
ruzione — cioè armi rinvenute, ecc. 
In sostanza Clerici ha preferito sal
tare a pie pari sulla documentazio
ne schiacciante portata dalla Op
posizione, limitandosi <a dire ch'es
sa non infirma la sua < fiducia nel 
governo »> e nell'animo democratico 
dei suoi componenti. 

A questo punto (ha preso la pa
rola il compagno GULLO. 

Poche volte in una Assemblea 
legislativa — ha ricordato Gullo — 
è stata portata una cosà imponente 
e documentata denuncia come quel
la venuta dagli oratori della Op
posizione. Eppure — il discorso di 
Clerici ne è ila prova — questa ca
tena di fatti sembra non avere al
cuna importanza per la maggioran
za. Dinanzi a una critica cosi con
creta, che ha denunciato l'Indirizzo 
di una politica fondandosi esclusi
vamente su fatti precisi e control
labili Clerici ha parlato di « astra
zione»! 

Drammatici esempi 
C'è da chiedersi, In realtà, come 

si possa continuare a definire de
mocratico un ministro degli Inter
ni il quale, dinanzi a centinaia di 
denuncie di illegalità e violenze, 
non Iha preso un solo provvedimen
to contro 1 responsabili: il che pro
va ch'egli condivide e incoraggia 
non solo l'indirizzo politico gene-

IL BILANCIO D.C. IN POLITICA ESTERA 

Domani si apro il dibattilo 
sui fallimenti di Siona 

/ / duplice linguaggio del nostro Ministro degli Esteri 

Dichiarazioni di Pacciardial rientro da Washington 

Domani si apre alla Camera 11 
dibattito sul fallimentare bilancio 
della politica estera di Palazzo 
Chigi, in relazione soprattutto agli 
ultimi scacchi sul problema delle 
ex-colonie. Oggi alla Camera si 
discuterà sul bilancio del Ministero 
dell'Africa. 

La convocazione del Consiglio dei 
Ministri che era stata prevista in 
un primo momento per giovedì, av
verrà prima che Sforza faccia le 
sue dichiarazioni dinanzi alla Ca
mera o dopo? Fino a questo mo
mento non è stata emessa alcuna 
comunicazione ufficiale sulle con
vocazioni del Consiglio dei Mini
stri. 

E* certo che sino ad oggi, dal 
giorno del ritorno del nostro Mi
nistro degli Esteri da Washington, 
diversi elementi fanno credere che 
il governo si trovi molto indeciso 
e senza una chiara linea dinanzi 
egri sviluppi della nostra politica 
estera uscita piuttosto malconcia 
dalle recenti missioni a Washington 
di Sforza e di Pacciardi. Ieri De 
Gasperi al Viminale ha ricevuto il 
nostro ambasciatore a Londra Gal-
larati Scotti che sembra abbia in 
trattenuto sul problema della si
stemazione delle nostre ex colonie. 
Tutto lascia credere che De Gasperi 
abbia voluto assumere direttamen 
te nelle sue mani il problema della 
nostra azione diplomatica relativa 
alle ex colonie. Non è esclujo che 
questi contatti di De Gasperi ab
biano un qualche riferimento con 
le notizie già riportate in questi 
.giorni da un'agenzìa americana, 
l'/JV-S., sulle voci di prossimi mu 
tamenti che avverrebbero nella di 
plomazia italiana per l'insufficienza 
che questa avrebbe dimostrata ne; 
suoi lavori negli ambienti delle Na
zioni Unite. 

Intanto a Montecitorio perdurano 
i commenti su quello strano con
tegno assunto dal nostro Ministro 
degli Esteri che appena giunto a 
Roma, dopo aver fatto alcune di 
esarazioni ufficiali di prammatica 
sulla sua attività svolta nll'ONU, 
;n sede privata ha parlato un lin 
guaggio diverso arrivando, dopo un 
breve accenno alle « illusioni » del
l'azione svolta nel passato, a im
postare in questi termini il pro
blema: • Si trattava essenzialmente 
che gli inglesi sì ritirassero dalle 
nostre colonie, che cioè, detto bru
talmente, lasciassero la preda. Non 
4 fatto comune che un paese ab
bandoni di buon grado un territo
rio conquistato, anzi gli esempi del
la storia francamente ne scarseg
giano e si vede difatti con quale 
accanimento gli inglesi stanno bai 
tendosi per disputare a palmo a 
palmo le terre dalle quali li si vuole 
cacciare. Una volta riasciti ad 
estrometterli, si aprirebbe per noi 
il secondo capitolo non meno la
borioso dell'impresa: la ricerca, 
cioè, del miglior modo di ritor
narci •. Queste dichiarazioni d; 
Sforza rispondono alla realtà della 
sua condotta tenuta a Lake Suocess? 

Non sembra, giacché nella relazio
ne svolta dinanzi al Comitato Poli
tico dell'ONU Sforza ha premesso 
il riconoscimento da parte dell'Ita.' 
iia degli interessi costituiti degli 
inglesi e dei francesi in Cirenaica 
e nel Fezzan, mentre nello slesso 
tempo egli non ha fatto il minimo 
cenno ella questione delle basi bri-
•anniche in Libia. 

E' arrivato ieri sera a Roma pro
veniente da Washington 11 ministro 
della Difesa Pacciardi il quale, 
dopo essere stato ricevuto da De 
Gasperi, ha fatto alcune dichiara
zioni alla stampa. Egli ha sintetiz
zato in queste parole i risultati dei 
suoi colloqui con 1 Ministri della 
Difesa del Patto Atlantico: «Ciò 
che ci place è stato ottenuto e ciò 
che non ci piace è stato rinviato 
a nuove discussioni ». 

Pacciardi ha poj indirettamente 
confermato che gli Stati Uniti han
no la direzione unica dei Patto 
Atlantico quando ha affermato che 
per il primo anno saranno «olo gli 
USA a stabilire come assegnare ia. 
quota degli stanziamenti ai gover
ni del Patto Atlantico. Per gli altri 
anni Pacciardi ha detto sintomati
camente: « Chissà», 

rale ma anche i singoli crimini del
le forze di polizia. 

E' naturale che questa inattività 
del ministro degli Interni abbia co
me conseguenza l'estendersi e il 
radicarsi delle peggiori illegalità. 
Essa, del resto, è un aspetto deila 
più generale inattività di 
governo. 

Poco tempo fa 11 capo della Op
posizione iha esposto un programma 
di governo concreto, di cui molto 
si è dibattuto nel Paese: ebbene di 
fronte a queste proposte abbiamo 
assistito al più assoluto silenzio di 
un governo che pure si dice demo
cratico ed implicitamente ricono
sce, dunque, la ragion d'essere di 
una opposizione costruttiva. Lo stes
so silenzio ha accolto le proposte 
della C.GJ.L., la più grande orga
nizzazione sindacale italiana, che 
rappresenta cinque milioni di lavo
ratori. Siamo dunque di fronte a 
un governo il quale vuole preme
ditatamente impedire ogni dialogo, 
che non vuole neppure aprire una 
discussione. 

E' naturale che In questo clima 
— ha proseguito Gullo — maturi
no le situazioni peggiori e si ac
centui la involuzione totalitaria 
della vita nazionale. In questa di
rezione si muove la politica del 
governo In tutti 1 campi. Alcuni 
esempi che Gullo ha eitato a que
sto punto hanno gettato l'Assem
blea in una specie di sbalordimen
to e lasciato da maggioranza In sin
golare imbarazzo. 

Gli arresti di Caa 

Un partigiano, Severino Zuffi, fu 
arrestato nel '47 per l'esecuzione 
di tre spie fasciste, ma venne as
setto dalla Magistratura. Nel mag
gio di quest'anno, tuttavia, questo 
partigiano viene di nuovo arrestato 
per lo Steno motivo dal maresciallo 
Cau, e viene tradotto alla questura 
di Modena: qui è trattenuto, legato, 
e torturato' a tal punto che quando 
?sce di prigione ha la camici», at
taccata alle piaghe delle "ifarni. . 

Il poveretto' <dà séghi di squili
brio mentale e la famiglia lo fa 
ricoverare nella Villa Maria di Bo-' 
logna dove lentamente si rimette. 
Ma il maresciallo Cau, appena sa 
che il Zuffi è uscito dalla clinica, 
lo chiama in . questura: ciò basta 
perchè il partigiano abbia una ri
caduta del suo male. Il Cau lo fa 
ugualmente arrestare e a tutt'oggi 
il Zuffi, sebbene prosciolto dalla 
Magistratura e quindi del tutto in
nocente, si trova internato nel ma
nicomio giudiziario di Reggio Emi
lia, come un delinquente impazzito! 
(L'Assemblea è sbalordita). 

TOGLIATTI: «Giustizia. De Ga
speri] Ecco la tua giustizia!». 

CAPALOZZA: «Questo è na
zismo». 

Vi è un altro jeaso citato da GUL
LO. Un partigiano arrestato nel 
giugno del '45 per la soppressione 
dì un gerarca fascista viene anche 
ese* assolte dalla Corte d'Assise di 
Modena. Ma il primo ottobre scor
so questo combattente è sfato chia
mato dinanzi alla ricostituita Com

missione per il confino perchè ivAi-
ziato in quel delitto da cui pure è 
stato assolto già da due anni! 

Se si applicasse la legge fascista 
— ha esclamato l'oratore tra 1 com
menti di tutta l'aula — una cosa 
simile non potrebbe avvenire in 

questo nessun modo: qui si va oltre a qual
siasi legislazione esistente! 

Se questi sono esempi paurosi e 
tragici, quasi intollerabili a rife
rirsi nel Parlamento della Repub
blica italiana, non manca nella po
litica di questo governo un aspetto 
che alla gravità aggiunge un carat
tere ridicolo, in tutto simile a quel
lo <*he caratterizzava il regime fa
scista. 

Qui Gullo ha citato alcuni esem
pi davvero degni di essere immor
talati. conseguenti alla politica di 
oppressione delle autonomie locali. 

Il Sindaco democratico di Caria
ti in Calabria, per riuscire a far 
pagare le tasse a uno di quei ric
chi che usano spostarsi come uc
celli migratori da un centro all'al
tro, in modo da non risultare resi-
(Contlnua in i.a pagina 5.a colonna) 

La prima telefoto da Canlon liberata — Reparti nv amati dell'Armata Popolare 
il loro ingresso ne'la grande città della Cina meridionale 

di Liberazione fanno 
(Associated Press). 

LA QUESTIONE DEL CANDIDATI AL CONSIGLIO DI SICUREZZA 

Viscinski ammonisce gli Stati Uniti 
a non speculare sul provocatore Tito 

11 ministto degli esteti conteima che l'Unione Sovietica possiede l'atomica dal '47 
e rinnova le proposte di controllo - Per una soluzione della questione greca 

Approvata una proposta per un mandato italiano sulla Somalia 
LAKE SUCCESS, 18. — II' Ministro 

degli Esteri sovietico Andrej Vlscln
sky ha oggi annunciato che l'Unione 
Sovietica possiede la bombe atomi
ca e che ne diepon* fin dal 1947. 

Alla conferenza stampa che il Mi
nistro sovietico ha tenuto oggi a La
ke Success è 6tato chiesto a Vlscln
sky dj commentare l'annuncio fatto 
dal Presidente Trumen nel mese 
scorso circa l'esplosione atomica av
venuto nel territorio dell'Unione. 
Andrej Vlscinsky ha risposto citan
do 11 dispaccio che la « Tass • dira
mò In proposito dopo la rivelazione 

•di Truman. Zia pad Io inglese ed altre 
fonti — ha soggiunto Vlsclnsky — 
hanno affermato che si trattava di 
un bluff. Passo dirvi che si tratta di 
unfeutentlea arma e che essa è tale 
dal 1947. 

Vlsclnsky ha quindi affermato 
che: 1) l'Unione Sovietica ha propo
sto concreti provvedimenti per 11 
controllo della energia atomica. « Si 
tratte — ha detto 11 ministro sovle-

LA FRANCIA GOVERNATA DALL'ALTA BANCA ? 

Mayer l 'uomo dei Rorhschild 
riceve l ' incar ico da Aur io l 
Anche l'accettazione del leader radicalsocialista è solo " in linea 
di massima,, - Una mozione del gruppo parlamentare comunista 

DAL NOSTRO COItlSrORDENTE 
PARIGI, 18 — L'uomo di fidu-

cia dei RothschUd ha preso il po
sto del ministro questurino: il ra
dicale Reni Mayer, che si vanta di 
essere lontanamente imparentato 
coi ricchissimi banchieri dì cut go
de, comunque, l'appoggio più com
pleto, è stato chiamato oggi dal 
Presidente della Repubblica per
che si mettesse al lavoro, cercan
do di arrivare dove Moch non era 
riuscito, alla formazione del nuo
vo governo francese. 

Dopo alcuni tentennamenti Mayer 
ha accettato Tincarico. Probabil
mente entro domani risponderà se 
è disposto anche a presentarsi di
nanzi all'assemblea nazionale per 
ricevere la sacramentale investi
tura, Egli ha fatto dapprima mo
stra di cedere H passo al collega 
di partito, il dimissionario Queuil-
le, di cut era però già nota la de
cisione di rifiutare ogni incarico, 
preferendo eoli conservarsi per il 
momento in cui, se la crisi si ag 

no stati offerti per la difesa giu
ridica dei perseguitati; oltre 14 
milioni sono stati raccolti per aiu
tare gli operai e le operaie in lot
ta. senza contare le centinaia di 
quintali di prodotti raccolti allo 
stesso scopo e i 13 milioni rag
gianti dalla sottoscrizione per 
« l'Unità », cioè per il giornale 
r-he più e meglio difende l'onore 
e gli interessi dei lavoratori, dei 
patriqti. 

De Gasperi crede che qualun
que legge si possa far rispettare 
pnrche si abbiano le necessarie 
forze di polizia. Illusioni La sto-

lria e le recenti esperienze italiane 

dimostrano che ogni legge politi
ca e sociale non può avere che il 
rispetto che si merita. 

Anche il fascismo credeva di 
poter soffocare la libertà del po
polo italiano a forza di loggi li 
bertkide e di misure poliziesche; 
è finito come è finito. Vi è osa 
legge in Italia, oggi, che abbia 
mo elaborato tatti insieme e ratti 
insieme approvata: la Costi la rio
ne. Si governi secondo essa. Si ri
spettino e si onorino i valori della 
Resistenza italiana. Si rispettino 
? diritti dei lavoratori e la tran
quillità ritornerà fra tatti. 

LUIGI LONGO 

gravasse, diventasse necessario lo 
intervento di un « salvatore della 
Patria ». 

Esaurita Vetichetta, Mayer si è 
messo al lavoro. Il Presidente Au
riol aveva cercato, prima di rivol
gersi al nuovo candidato, di con
vincere la D.C ad intraprendere 
la rischiosa avventura: ma inter-
rogati successivamente, Robert 
Schuman, Bidault e De Menthon 
hanno decisamente declinato l'of
ferta. In questo momento Mayer, 
remittenza grigia di questa crisi, 
che aveva già la sua vettura sot
to pressione, è stato chiamato alla 
residenza presidenziale delVEliseo. 

Persona di tutta tranquillità per 
il blocco americano e per i trust* 
francesi, Mayer cercherà di ot
tenere l'incondizionato appoggio 
della destra, presso la quale gode 
evidente simpatia. La sostanza del 
suo programma non lascia dubbi: 
quando i stato titolare del Mini
stero delle Finanze si è segnalato 
non soltanto per Vostinazione con 
cui rifiutava ogni miglioramento 
alle condizioni di vita dei lavora
tori, ma anche per Vabilità con 
evi è riuscito a vuotare le tasche 
di ogni piccolo risparmiatore, 
schiacciando con tasse e provve
dimenti arbitrari (Vimprowiso ri 
tiro dei biglietti da cinquemila 
franchi per esempio) contadini, ar
tigiani piccoli commercianti. 

La T U desìi intrighi 
Lungo una via del genere non 

ai troverà evidentemente la solu
zione dei problemi che agitano 
oggi la Francia. I piccoli mercan
teggiamenti di corridoio conduco
no al fallimento: lo dimostrano i 
manifesti programmatici che Moch, 
per farsi pubblicità, aveva fatto 
affiggere senza badare a spese su 
tutti t muri, e che oggi ingìaUitco-

no e si lacerano ignorati da tutti 
La via degli intrighi, unica pos

sibile per questi « atlantici » coc
ciuti, potrebbe anzi riservare a 
Mayer amare sorprese: il fallimen
to di Moch ha suscitato molti ran
cori, specie fra i socialdemocrati
ci che sono usciti scornati dallo 
esperimento e che desiderano ven
dicarsi. 

Crisi profonda 
Precisiamo, per evitare confu

sioni, che il Mayer di cui si parla 
oggi ed il cui nome è Reni non ha 
nulla a che vedere con l'altro 
Mayer, il cui nome è Daniel, so
cialdemocratico, allievo prediletto 
di B'um e già ministro del Lavoro 
nel governo Queuille. Non sarà 
improbabile anzi, nei prossimi 
giorni, un duello sordo fra i due 
Mayer: anche se i socialdemocrati
ci voteranno l'investitura di René 
Mayer, si riserverebbero di crear
gli poi quelle stesse difficoltà con 
cui i radicali hanno fatto inciam
pare Moch. Questo i uno dei tanti 
aspetti della discordia regnante 
nel blocco anticomunista da quan
do la sua incapacità a dirigere il 
Paese e soddisfarne i bisogni è ap
parsa evidente. 

Questi piccoli ripicchi, di cui il 
popolo i disgustato non risolve
ranno certo la crisi, quella pro
fonda, che si prolunga da mesi. 
La via é un'altra e l'ha indicata 
anche oggi il gruppo parlamenta
re comunista, 

• Il prolungarsi della crisi — ha 
constatato il gruppo — ha origv 
ne nell'ostinato ri/luto di prende 
re in considerazione le rivendica
zioni delle masse*: compito che 
solo un « governo di unione demo
cratica; secondo la formula avan* 
rata dai comunisti pud realizzare» 

CHTJSIrTK BOTTA 

tlco — di una dichiarazione Impe
gnativa da parte dell'Unione Sovie
t ica!; 2) l'Unione Sovietica propu
gna adeguate ispezioni per accertare 
eventuali violazioni del codice ato
mico. 

L'URSS « non può consentire — 
ha aggiunto Vlsclnsky — ad alcun 
super-trust americano sull'energia 
atomica». 

Il Ministro degli Esteri ba quindi 
toccato altri temi tra cut. particolar
mente, quello della eventuale am
missione della Jugoslavia nel Consi
glio di Sicurezza dell'ONU.. Vlscln-
Bky ha dichiarato a questo proposito 
che l'elezione della Jugoslavia al 
Consiglio causerebbe un serio peg
gioramento n«lle relazioni tra l'oc
cidente e l'oriente >. 

Un passo del genere — ha sottoli
neato il ministro sovietico — non 
può essere giudicato altrimenti che 
iome una sfida al paesi di democra
zia popolare e all'Unione Sovietica ». 

All'osservazione di un giornalista 
che la delegazione Inglese darebbe 11 
6Uo appoggio alla Cecoslovacchia. Vl
sclnsky ha risposto che la cosa costi
tuisce per lui una novità assoluta. 

Proseguendo nelle sue dichiara
zioni Vlsclnsky ha rilevato che l'ap
poggio americano alla candidatura 
della Jugoslavia viola li" «gentle-
men's agreement» secondo 11 quale 
i seggi del Consiglio di Sicurezza. 
sono assegnati sulla base della rap
presentanza geografica. 

Il ministro sovietico ha aggiunto 
che la maggioranza del paesi della 
Europa orientale ha. scelto la Ceco
slovacchia, e chfl perciò li seggio la
sciato vacante dall'Ucraina deve an
dare al governo di Praga. 

Riferendosi al problema greco. Vl
sclnsky ha detto che le divergenze 
di confine tra l'Albania e la Grecia 
costituiscono uno degli ostacoli alla 
pacifica composizione delle contro
versie balcaniche. L'Unione Sovietica 
— ba ricordato Vlsclnsky — ha pro
posto che l'Albania e la Grecia di
chiarino concordemente che ' l'attua
le confine è definitiva ma 1 greci 
non hanno accettato questo punto. 

Richiesto di spiegare perchè l'Al
bania, tra tutti 1 paesi dell'Europa 
ostentale, non abbia denunciato U 
suo trattato con la Jugoslavi* di Ti
to. Vlsclnsky ba risposto: e Voi mi 
scambiate per un rappresentante 
dell'Albania, mentre lo sono soltan
to ministro dell'Unione Sovietica». 

Il dibattito all'ONU 
sulle colonie 

LAKE SUCCESS, 18. — La Sot
tocommissione speciale dell'O.N.U. 
per le colonie italiane ha appro
vato stasera una mozione, con la 
quale si raccomanda che ad ammi
nistrare la Somalia per conto delie 
Nazioni Unite sia chiamata l'Italia. 

La mozione è stata approvata 
con 12 voti favorevoli, 8 contrari 
ed una astensione. 

Precedentemente tanto il delegato 
sovietico quanto quello americano 
hanno difeso l'Italia dalle accuse 
dei rappresentanti dell'Etiopia - e 
della Liberia secondo cui l'Italia 
manifesterebbe delle tendenze a 
restaurare l'Impero mussoliniano. 

I delegati delle due potenze sono 
intervenuti, infatti, a difesa dell'Ita
lia dopo che, in seno alla'speciale 
sottocommissione dell'O.N.U., dove 
si sta discutendo la questione delle 
ex colonie italiane, i rappresentanti 

dell'Etiopia e della Liberia avevano 
manifestato la loro recisa opposizio
ne a che l'Italia partecipi alla futu
ra amministrazione della Somalia. 

11 delegato americano Jessup si è 
detto sicuro che « la nuova futura 
Italia democratica sarebbe in grado 
di accollarsi una grande parte di 
responsabilità nel governare la So
malia sotto l'amministrazione fidu
ciaria dell'O.N.U. ». 

1/U.R.S.S., propugna l'affidamen
to della Somalia, alle cure di un'am
ministratore dell'O.N.U., assistito da 
un consiglio del quale facciano parte 
anche i rappresentanti dell'Italia. 

Il delegato sovietico Arutinian ha 
fatto presente di aver formulato 
tele soluzione per la Somalia nono
stante affiorino in Italia tendenze 
che mirano a spingere il governo 
democratico verso il passato. 

Ma vi sono anche altre e vigorose 
tendenze, in Italia — ha aggiunto il 
delegato sovietico — e non vi è 
dubbio che la vita italiana si svol
gerà lungo linee democratiche. 

T* 

LA SOTTOSCRIZIONE PER " V UNITA' „ 

Trenta Federazioni 
superano l'obiettivo 

Milano hai rmggknnto I 8 8 milioni 

Trenta Federazioni del PCI hanno 
superato, alla data del 18 ottobre, 
lo obiettivo posto laro dalla Dire
zione del Partit*. per la sottoscrl-
sione dei trecento milioni. Esse so
no: Alessandria, Aosta, Asti, Biel
la, Bologna, Como, Cosenza, Cu
oco, Firenze, Prosinone, Genova, 
Gorizia, Latina, l>ceo, Livorno, 
Milano, Modena, Napoli, Novara, 
Padova, Perugia, Pisa, «areno», 
Beta-io Binili*,- Rieti, Roma, Ta
ranto, Terni, Torino, Vercelli. 

Queste Federazioni meritano cer
tamente di essere segnalate- Sono 
esse infatti quelle che hanno dato 
il maggiore impulso alla grande 
sottoscrizione nazionale. Ma la se
gnalazione di queste federazioni 
è importante sopratutto ' in quanto 
serve di incitamento per le altre 
Federazioni, per le tante altre che 
non sono segnalate perchè non 

>fntttMnfMiittwttitiraii*ttmtsvmfn*itmisiststtit«tM«M*f 

Il dito nell'occhio 
Apoteosi di Giorgio 

«Cosi all'Inizio come alla fine del 
discorso Giorgio Tuplnl è stato let
teralmente liberato a forza da co
loro che non volevano lasciarlo 
partire», dai Popolo. 

Ci deve essere tra errore. Forse 
all'inizio del discorso non volevano 
lasciarlo parlare. Mila fine, invece, 
si comprende come non volessero la
sciarlo partire. 

Un ealoolatoro 
Luigi SaXvatorelU mostra di esse

re contrario all'intervento america
no in favore di Ciana Kai Sek. Ed 
ecconc a perche: «In Cina bisogna 
pure dire che per qualche tempo 
gli Stati Uniti hanno ripetuto l'er
rore fornendo a Clang Rai Scek aiu
ti anche di materiale militare (non 
paro di truppe) Insufnckmtl a cam

biare le sorti e finiti come tutti 
sanno ». 

Salvatorelli dunque e contro l'in
tervento americano in Cina soltan
to perchè è «finito come tutti san
no». In parole povere perchè gii è 
andata male Non entrano evidente
mente. nella concezione di Salvato
relli, moventi differenti da Questi. 
Lui fa il mestiere di contabile delle 
speculazioni dell'imperialismo ame
ricano. Buon lavoro. 

I l fosso «fol giorno 
< Forte, florido, di eccellente umo

re. Umberto mi ha confermato nel
l'Impressione che ebbi gii durante 
Il colloquio del *•$. di essere un 
uomo sicuro di se e conscio del va
lore storico di una missione che sa 
di dover compiere ancora ». G. So
lari Bozzi. Dal Giornale d'Itali*. 

Attronco 

hanno raggiunto l'obiettivo. Alcu
ne di esse, certamente, sono vicine 
alla mèta, al 100 per cento. Si 
tratta quindi per loro del balzo fi
nale, di uno sforzo non eccessivo 
ma necessario perchè esse chiuda
no con successo la campagna del 

Mese della Stampa Comunista». 
• Altre Federazioni, invece, sono 

lontane. Evidentemente esse non 
hanno compiuto quello sforzo or
ganizzativo e di mobilitazione che 
la campagna richiedeva. Parliamo 
ad esempio di Ragusa, di Enna, di 
Caltanisetta, di Chieti, tanto per 
citarne alcune. Parliamo di Viter
bo, che, pur se nelle ultime set
timane ha dimostrato di voler e 
saper fare dei passi avanti, soffre 
del grande svantaggio di essersi 
mossa tardL 

Dal 18 ottobre in poi comunque 
sono continuati a giungere alla Di
rezione del Partito e al nostro 
giornale I telegrammi e le segna
lazioni delle varie province che 
comunicano di avere anche esse 
superato l'obiettivo. Milano, dal 
canto suo, ha comunicato di aver 
raggiunto già i 32 milioni. 

ULTTM'OBA 

L'India riconoscerà 
il governo cinese 

NEW • TOUR, Il (ANSA-APP) — 
«I/Iaal* non può aoa tener cento 
della realtà» — na dichiarato oggi 
U Prime maestro Inalano Nefcrs, 
ospita 4'eaero aa un pranzo orgaalz-
iato «air* Overseas Press Chtb », ri-
spoafeaio alla éomaaSa so Madia 
riconoscerà O governo di Mao Tao 
Tttug. 

n rtceaeteinicafe Ad nuovo gover
no cinese «a parto «eiriaala è 
consegne*** da ceattoerare na 

I compiuto. 
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Lettere 
al 

cronista 
Delusione di Mortapieghi 

< Cara « Uniti >, circa un anno fa 
l'Amministrazione dalla fotta a Telegrafi 
bandì un concorto per teoria pieghi, per. 
tonale addetto a militare In treno plichi 
contenenti denaro o putta. Vi concor
remmo In molli, tn tran parla reduci 
dalla guerra a dalla prigionia, con la 
tperama di trovare, dopo la fritti espe
rienze del periodo bellico, un impiego 
che ci attteuratta almeno ti pana par 
le nottre famiglie. Ma, vinta il concerto 
ed entrati in ter vizio, fummo cottretll a 
lavorar* in condizioni attolutamenta im-
punibili a bettlall Da tetta meti. (cioè 
dalla nottra entrata in terottlo). dob
biamo tottottare a turni di lavoro o«-
i-tanfi delle ? alle li ora, da etegulrtl 
tempre In viaggio; ci tiamo olttl negara 
fin dalla prima tettimene di lavoro U 
ripoto; non ahtamo feria a, te ci am
maliamo, dobbiamo oertara 2000 lira al 
giorno all' Amministrazione perchè quatta 
poti» topperir» alle tptta deli» nottra 
tuttltuilone. Uà quello i ancor» poco. 
Non et è ttato dato ti libretto di lavoro, 
Il libretto delle atticuravonl a quello 
della Catta Malattie, non abbiamo diritto 
ad assegni a in quetlt ultimi tempi ci 
è ttato perflnu detto che non facciamo 
parie dell' Ammlntttrailone potiate. Il 
tutto per uno ttlpendlo Ite coti ti può 
chiamare! che oarla dalle IO alla tt 
mila lire al metal 

E' ttata una ben trltU torprete, dun
que. quello nottro lavorol La lllutloni di 
aoer trovalo un Impiego che et conten
tine di otoere, tono. coti. Immediata
mente tcomparte e non ci è rimatto ehi 
girare da Autorità ad Autorità par far 
preiente le nottre condizioni, con II ri
luttato che puoi ben Immaginare. Ep
pure. anche per noi, doorebbe attere! 
uno italo giuridico, come etltte par una 
categoria a noi affinai l mtttaggeri po
rtali. * 

Abbiamo interettato il Contlglio dei 
llinlttrl, Il il ini tiro leroolino, la Ca
mera del Deputati a il Senato, ma fi
nora non ci tono ti ali dati che Incorag
giamenti. Ma è pottlblle che II Governo 
creda ancora che ti poeta mantenere — 
a parte tutti gli altri problemi — un* 
famiglia con 10 mila Href 

Un gruppo di scorlapieghl >. 

Avventizi e moli transitori 
< Cara * Unità », motto non da con-

tlderaiUtnl o fini di giuttlil» sociale, m» 
unicamenta — ad i stalo chiaramente di
magrato — da truffaldino calcolo ehi' 
toralltttco, ti Governo d. e. pubblicò 
— nota la datai — il ? aprile 48. quel 
tanto aitato decreto istitutivo dei ruoli 
trantllorl. A due anni di disianza. ora 
con un pretetlo, ora con un altro. Il 
Governo non ha ancora mantenuto la 
prometta. Dopo tanto ttrombanamento 
tutta ttampa « Indipendente ». I* tltte-
mnzinnl degli aporntisi nei ruoli transitori 
rimane tuttora una mèla irranglunglblle. 
Ma ol è di più. Attualmente quatt lutti 
i Minitterl ttanno bandendo concorsi in
terni per etaml. ritentati agli avventizi. 
E te gli etaml non earanno un» farà», 
rilutteranno prometti, « quindi fittemeli 
a ruolo, solo l giovanissimi; otal» coloro 
che. freschi di ttudi. tono rlutcttl ad 
impiegarti, grazia al tradizionale nepo-
iltmo. Rimarranno, quindi, fuori proprio 
i vecchi avventizi, quasi tutti ottimi ele
menti. t reduci dalla prigionia, gli ex 
combattenti che hanno dovuto far la 
guerra, invece di prepararti cultural-
mente. 

E II Governo avrà raggiunto un doppio-
effetto: la tlttematione dei figli di papà 
e la potabilità di licenziamento per co
loro che non avranno tuperalo gli eta
ml. E coti la ereaiinnt del ruoli tran-
tltori diverrà superflua per... mancanza 
di avventizi da tlttemare. 

Casa e cuore 
e Caro cronista, tr» l» tnnumereoola 

terie di afrattl che attualmente ti atanno 
effettuando » Roma, quetto eh» tlò per 
raccontarti i uno dei più irteli a dolo
rosi. Ne i protagonltt» l» famigli» Co-
dovllll, compotta dal toli coniugi; lui 
malato * tenia hvoro. lei malata m» 
cotlrett» » pretlare ttrvixlo pretto al
cune famiglia per tirar* aoantl. 

I Codoolllt, prima dell» guerra, arano 
gente agiata, vivevano a filmini dova 
possedevano due caie. M» con I primi 
bombardamenti » tappeto un» della due 
case, quella abitala d» etti, crollò com
pletamente. a marito a moglie ti talva-
rono a tlento dalle macerie. L'altra cat» 
era. Invece, occupata da famiglia rimi-
net! e i due Codoolllt non ebbero il co
raggio di tf rat tarli, per rientrarne in 
possesso * preferirono tratferirtl » Ro
ma, dove ti tittemarono » tubai fitto pret
to la famigli* Bertuzzi, tn via Santa 
Maura 7. 

Ora, però, ttanno per tf'attartt, a I 
due coniugi non tanno a chi rivolgerti 
per evitar» di andar* a finir* tui la
ttico. 

A Rimiitt non potono tornar» parchi 
la caia rimatta in piedi i occupata » 1 
Codnvllll non hanno ti coraggio, neanche 
In questa situazione, di sfrattare l loro 
inquilini: raltra cat* i ancora distrutta 
perchè non hanno ancora riscossa I danni 

Non potrebbe lo Stato dar* Immedia
tamente l denari per I danni di guerra. 
onde consentir loro di affrontare t giorni 
successivi allo sfratto con una certa 
tranquillità? Non ti tembra che sarebbe 
un'azione giusta* 

A. B. ria Casella ». 

I fidili firow cABbitteiU? 
e Caro erottiti*, tiamo un numaroto 

gruppo di operai appartenenti allATAC, 
che durante i lunghi anni di guerra ab
biamo prestato il nostro volontario ter-
vizio pretto il 1 Corpo dai Vigili del 
Fuoco, intervenendo per opere di *oc-
eorto, durante i bombardamenti della 
città e della provincia. A guerra ulti
mata abbiamo fatto ritorno al poeto di 
lavoro precedentemente lasciato a con 
nostra grande meravigli* ei tiamo vitti 
privare della qualifica di combattenti. 
la quale, invece, è) ttata conce**» » tatti 
gli altri dipedentt eh*, durante la guerra 
appartennero ali* Croca Rota* a ali* Mi
lizia Volontaria Antiaerea. 

Perchè questa ingiustizia? Fon* il Mi
nistro della Difesa ci attende alla aro** 
dell*... bomba atomica, per sanzionar* tt 
nottro diritto alla qualifica di combat-
tentef 

Va frappo di ex Tirili del F a * » » . 

l i » pn)p«U per i <»pwc*l» 
<Caro Cronista, abbiamo lati* la sal

terà inviata al tao giornale dalla difen
denti deirAzienda del Latte, eoa cai et 
chiedeva che veni*»* ripristinato il dopo
scuola netTir^egnamento elementare, a 
possiamo assicurarti cW la legittima ri
chiesta di quali* mamma — cha a pri
ma vista potrebbe apparir* irta di dif
ficoltà tecniche e burocratiche — p**\ 
essere ritolta in modo molto semplice. 

A Roma, come in quasi tutte le città 
d'Italia, esiste un Ente morale di Di
ritto Pubblico: il Patronato Scolastico. 

Esso, sovvenzionato dal Cornane * da 
altri Enti i Incaricato per legge dì 
svolgere un'opera assistenziale pronto la 
scuole, cfc« va dalla refezione ai bam
bini pia bisogno** fino alla distruzio
ne dei libri e quaderni. Oggi. però, per 
mancanza di mezzi finanziati (Q Comma» 
continua ad erogarci eemme irrisorie) il 
Patronato i costretto ad attenersi dal 
compiere questa benefica opera. Ma te 
le mamme fossero disposte a vertare la 
quota giornaliera dì a* lire mar ogni 
bimbo, il Patronato potrebbe immedia
tamente attuar* t dopo acnala (a tutta le 
scuole d*Ba città. 

Non crediamo che la nottra proposta 
aia da acariarti a priori, in quanto mol
te mamma, con tal* modeatiswtma tpeea, 
potrebbero toglier» dalla strada » dal 
noi pericoli l propri figli, affidandoli 
alla cara di un permanale specializzato a 
capace di esplicar* Q propri» campita 
con ogni garanzia. 

Il persosele «tri Fa trovata ScwlsvtV© ». 

Le mamme vlqilino 
perchè la Giunta Cronaca di Roma affronti veramente 

i! problema scolastico 

CONTEMPORANEAMENTE ALLA NORMALIZZAZIONE DELLE AULE 

Le refezioni e i dopo-scuola 
emi da risolvere subii 

Con il voto del Consiglio Comunale la battaglia non è 
chiusa - Risollevare le condizioni del Patronato Scolastico 

La cantina!» di padri e madri di 
famifUa, che da quattro anni al 
atanno battendo per assicurare ai 
loro bambini ti diritto 'all'Istruzione, 
ad 11 Blocco del Popolo che «1 è fatto 
portavoce e sostenitore di questa sa 
croaanta esigenza hanno ottenuto un 
primo Indubbio successo. 

L'ordine del giorno approvato lu
nedi notte dal Consiglio Comunale, 
costituisce Intatti un primo passo 
verso la soluzione definitiva del pro
blema scolastico, che certamente oc
cupa un posto di primo plano tra 1 
molti e complessi problemi, che — a 
distanza di cinque anni — continua
no a travagliare la popolazione della 
capitale. 

Ma è evidente che l'approvazione 
d| un ordine del giorno non basta. 
anche se sono stati stabiliti del ter
mini ben precisi entro l quali rea
lizzare alcuni obiettivi fondamentali 
e risolvere delle questioni di tondo 
per permettere a tutu 1 bambini ro
mani d| frequentare le lezioni. 

L'esperienza di precedenti ordini 
del giorno (ricostruzione edilizia, ri
forma dei pubblici servizi, ecc.) ap
provati dal Consiglio Comunale e poi 
lasciati cadere nell'oblio, dimostrano 
Infatti che ove venga a mancare la 
pressione popolare sotto la cui spin
ta determinate questioni sono state 
affrontate, le loro soluzioni vengono 
nuovamente rinviate Anche una nuo 
va ondata di indVgnaztone non le pon 
ga nuovamente all'ordine del giorno 
in modo drammatico. 

Ad ogni modo, come abbiamo det
to precedentemente, le decisioni pre
se dall'ultimo Consiglio Comunale so
no Indubbiamente importanti e, se la 
Indispensabile pressione popolare, 
unita all'azione del consiglieri del 
Blocco, costringerà la Giunta a ri
spettare gli impegni presi, non v'è 
dubbio che la situazione scolastica 
si awlera ad un rapido migliora
mento 

Tra i vari punti contenuti nell'or
dine del giorno, uno ci sembra che 
debba essere sottolineato in modo 
particolare: quello che si riferisce al 
potenziamento dell'assistenza « para e 
post > scolastica. 

Quale è. Infatti, in questo momento 
la situazione del Patronato scolasti
co, cioè di quell'ente comunale che 
dovrebbe provvedere all' assistenza 
degli scolari, al fine di rendere effet
tivamente reale 11 principio deH'Istru-
zione gratuita al cittadini meno ab
bienti. solennemente sancito dalla 
Costituzione? 

La funzione di questo indispensabi
le organismo, che dovrebbe provve
dere tra l'altro alla distribuzione di 
libri e quaderni e alla assistenza 
post-scolastica per l bambini più po
veri, * ridotta In questo momento al
la pure e semplice distribuzione di 
poche razioni alimentari, per di pi* 
scarse e poco nutrienti. 

L'altra sera In Consiglio Comunale 
il compagno Nitti ha denunciato il 
caso di due fratelli, che vanno alla 
stessa scuola e che ricevono la refe
zione uno un giorno e uno l'altro per 
mancanza di razioni sufficienti. E ca
si del genere purtroppo non sono una 
eccezione. 

Ma v'è di peggio. Non solo 11 nu

mero delle razioni è andato infatti 
diminuendo, nonostante li continuo 
aumento della popolazione scolastica, 
ma, mentre l'Associazione Aiuti In
ternazionali distribuisce ogni giorno 
ben SO mila razioni, soltanto 30 mila 
di esse vengono assegnate al Patro
nato e Ve rimanenti 40 mila finisco
no nelle dispense degli istituti reli
giosi, sfuggendo pertanto a qualsia
si controllo del Comune e della po
polazione, 

Se a questo si aggiungono la man
canza di locali adatti e le somme 
veramente Irrisorie con cui viene re
tribuito il personale (dispensiere 8 
mila lire; cuoca 6 mila; Inservienti 
5 mila) d si potrà fare una idea ab
bastanza precisa di quale aia in que
sto momento la situazione di questo 
Indispensabile ente e di come sia im
possibile in queste condizioni svol
gere qualsiasi proficua attività. 

Non possiamo quindi che plaudlre 
alla iniziativa presa dal presentatori 
dell'ordine del giorno di porre all'at
tenzione del Consiglio 11 problema 
del Patronato scolastico ed invitare 

la Giunta a prendere Immediati prov
vedimenti per mettere questo ente in 
condizione di funzionare realmente. 
Ed a questo proposito non sarà male 
ricordare che in questo momento il 
Patronato riceve dal Comune un con
tributo interiore a quello ante
guerra. 

M. M. 

Un premio sugli studi di fisica 
al compagno Cortini 

Apprendiamo che al compagno Giulio 
Oortlnl, della nostra Università, è stato 
recentemente attribuito un premio Inter-
nazionale per 1 migliori studi di fisica 
nell'ultimo anno. 

Il compagno Aldo Natoti e la Commis
siona Culturale della Federazione Roma
na hanno fatto pervenire le loro congra-
tultslonl al compagno Oortlnl, valoroso 
partigiano e provato militante nel no
stro Partito- Non vogliamo mancare di 
aggiungere U nostro saluto a nome de 
e l'Unita », per l'ambito riconoscimento 

Una "serata tipo,, 
dei giovani comunisti 

Domani sera si avolgeri a Lndovlsl Mia 
serata-tipo della gioventù romuniila per 
l'amlelila eoa la gioventù Sovietica. 

La manlfestattone, alla fuale parteci
peranno I dirigenti di tutte le Sedani 
giovanili romane, si Inquadra nel Mese 
della Gioventù Comunista In onore della 
Rivoluzione- d'Ottobre, che vede In alle
stì fiorai un» Intensa mobllltaslone del 
?;Uvasi ««munisti romani per tallonare 
a propila organlstaalone e la sua la-

flucnaa tra le massa giovanili. 
La serata tipo avrà Inoltre ti carat

tere di rassegna delle Indiati** caratte
ristiche della gioventù e rappresenterà 
un'fcndlcaslone per tutte le (lesioni gio
vanili che debbano Intensificare Questa 
forma al riunioni educative e ricreative 
dirette a'U gioventù. 

Il compagno Enrico ItcTltngaer, Segre
tario Nailonalo della F.G.C.I. e membro 
della Dlreslone del Partito, presentirti 
la riunione ed Illustrerà la vita drlla 
gioventù Sovietica e le lotte della gio
ventù del nostro Parse. 

Frattanto numerose Seslonl giovanili 
romane si stanno preparando alle feste 
tn onore degli studenti medi «he si svol
geranno nel prossimi giorni e di cui da
remo In seguito notula. Nel corso di 
queste feste porteranno 11 loro salato 
fraterna si giovani studenti romani de
legazioni di giovani lavoratori, di gio
vani disoccupati • di ragassc lavoratrici. 

DALLE ASSISE IN APPELLO E ALLA CASSAZIONE 

Sedici anni di carcere 
airomicida del commilitone 

Proseguono gli interrogatori per i fatti di La Storta 
1 ricorsi di Pomelli e dell'uccisore del gen. Coop 

IOUDAAIRTA' roMLAXE . U signor* MS. 
ss urgeate bisogno «Ielle, seguenti nedicint: 
1 liseuse di Horrao Bernini, 1 scttolt di He-
psmotll ds Ssle di 10 tt.: 3 sellale di Esi
to! per bocca s Colei lo n D Serono. 

DUE BIMBI VITTIME DI STRAZIANTI SCIAGURE 

Punta da un chiodo arrugginito 
Schiacciato da una 1100 in corsa 

La bambina è morta dopo venti giorni di sofferenze - Il pic
colo è stato investito in Via Enea - L'investitore è fuggito 

Una piccola, ferita prodotta da un 
chiodo arrugginito ha provocato la 
morte, tra atro:! sofferenze, di una 
bambina di otto anni. Weldeanna 
Oianvenuti. abitante in via Lucri
no 41. 

Il 27 settembre scorso, la bambina, 
correndo per gioco insieme ad alatine 
compagne, metteva un piede au una 
tavola, dalla quale aporgeva la pun
ta di un chiodo'. La piccina riportava 
una piccola ferita, che le veniva me
dicata presso un Poliambulatorio. Il 
sanitario provvedeva a praticarle an
che una iniettane antitetanica. La 
ferita, però. Invece di rimarginarsi. 
si Infettava e il piede al gonfiava 
causando alla poveretta sofferenze 
Insopportabili. 

Il 16 scorso, essendo gravemente 
peggiorato 11 suo stato di salute, la 
l>lmba veniva fatta ricoverare al Po
liclinico, dove però le sue condi
zioni andavano rapidamente peggio
rando, finché l'altro Ieri sera, alle 
18.30, si spegneva tra le braccia del 
padre Natale e della madre Maria De 
Angells. disperati e affranti da tan
ta sciagura. 
Un altro bambino, Alberto Piorelll, 
di otto anni, abitante in via della 

VIGILANTI GLI OPERAI IN DlFhSA DELLE INDUSTRIE l 

Cisa e Poligrafico all'esame 
del Consiglio del Sindacati 

11 piano della CGIL illustrato da Brandani 

81 * riunito, come annunciato. 
presso la Camera del Lavoro il Con
siglio Generale delle Leghe e del Sin
dacati. che ha approvato il seguente 
od.g.: • Il Conaiglio Generale del sin
dacati. esaminata la propoeta avan
zata dalla « Cisa » e dal Poligrafico 
per 11 licenziamento di centinaia di 
operai, ha ravvisato in tale azione la 
evidente volontà degli industriali di 
provvedere alla smobilitazione dei 
pochi complessi Industriali esistenti 
a Roma e nella provincia, dopo di 
che la popolazione lavoratrice, gtà 
percossa dalla paurosa Imponenza 
dell» disoccupazione, sarebbe ridotta 
alia disperazione « «il» fame. 

Il Consiglio Generale, di fronte » 
tale minaccia, ha dato mandato alla 
Camera del Lavoro di opporsi con 
tutti 1 rneast e ba dichiarato che tut
to le categorie al ritengono fin da 
ora mobilitate, pronte ad eseguire le 
disposizioni che verranno emanate 
per la difesa del pane del lavoratori >. 

Sempre ieri al sono tenuto con 
grande affluenza delle famiglie del 
lavoratori della Viscosa della popola
zione dell* zone interessate, le preatv 
nundate assemblee alle Consulte Po
polari Prencatino, Casal Bertone, Tor 
pignattara. 

I presenti sono stati unanimi nel 
condannare le smobilitazioni delle 
fabbriche e 1 licenziamenti minac
ciati e nella decisione di impedire 
che le manovre del datori di lavoro 
al danni degli interessi generali del 
la cittadinanza abbia successo. 

numerose delegazioni porteranno 
un o.<Lg. di protesta alle autorità 
cittadine e al Ministero del Lavoro. 

Tornando alla riunione camerale. 
Mario Brandani, segretario responaa 
bile della C.dL, ha tenuto poi ia 
relazione sul lavori del Congream Na 
zlonale della C.O.I.L. recentemente 
tenutosi a Genova, mettendo in ri
salto la grande manifestazione di for 
za offerta dal Congresso. 

I! dott. Brandani ha trattato dif
fusamente delle Iniziative moltepli 
ci che la C.dXu di Roma prenderà per 
realizzare 1 10 punti e 11 plano di ri
costruzione nazionale contenuto nel
la Mozione Conclusiva dei Congresso 
Confederale. 

Stazione Tuscoiana 31. è 6tato tra
volto, verso le ore 18 da una 1100 
grigia mentre giocava in Via 
Enea, davanti all'ufficio di Colloca
mento. Il disgraziato fanciullo è fi
nito sotto le ruote dell'autoveicolo. 
che lo maciullava orrendamente, tra
scinandolo per alcuni metri. Il po
vero bimbo decedeva mentre veniva 
trasportato all'Ospedale di 8. Gio
vanni. 

Lauto lnvestitrlce si è data alla 
fuga. Sono In corso indagini per 
identificarla. -

« Miss Cinema » manda 
il padre all'ospedale 

Una graziosa fanciulla di 17 anni, Ama
lia Moifesl, eletta recentemente < Miss 
Cinema», ha mandato ieri all'ospedale 
il padre Mario, di 42 anni, attore tea
trale. 

Il (atto, assai sconcertante, è accaduto 
nell'abltsslone della famiglia Molfesi, in 
via della Vite 58, verso le ore 11,50 di 
ieri, fi padre della fanciulla aveva oc
casione di rivolgere un rimprovero alla 
figlia e, ad un certo punto, fattasi la di
scussione alquanto vivace, le dava uno 
schiaffo 

La reazione della ragazza era la più 
energica che si possa immaginare e il mal
cauto genitore finiva all'ospedale 8. ala
mmo, dove veniva dichiarato guaribile In 
5 giorni. Sembra ehe numerosi giovanotti 
abbiano ritirato le domande di matrimo
nio che. Ignari, avevano rivolto alla bella 
Amalia. 

Una tabaccheria in via Appia 
svaligiata nottetempo dal ladri 
La scorsa notte, un audace colpo la

dresco £ stato effettuato contro la tabac
cheria di Via Appla Nuova 480. Spezzato 
con l'ausilio di una tenaglia del tipo 
« tronchese s 11 lucchetto della saracine
sca, 1 ladri sono penetrati nella bottega 
e hanno rubato sigarette e altre merci 
per un valore complessivo di 350 mila lire. 
Il proprietario Antonio Mariani ha de
nunciato il furto al Commissariato Tu-
scolano. 

Una malata si avvelena 
La trentacinquenne Tripolina Nanni, af

fetta da scompenso cardiaco, sì 2 avve
lenata con 20 pasticche di Luminal ed 
una di sublimato corrosivo, nella sua 
abitazione a Fiano Romano. Alle 23,45 di 
questa notte, la donna è stata trasportai 
a Roma dal cugino Eleno Canttaai e dal 
Compare Alfredo Amore e ricoverata a 
S. Giacomo. 

ti nel pomeriggio contro la Romana 
Elettricità. Buona impressione han
no suscitato Spurio, Piacentini, Bi-
cego e soprattutto DI Fazio, che nel
la porta degli allenatori s'è prodotto 
In parate di gran classe. 

L titolari biancoazzurrl partono 
stamane per Milano, dove dovranno 
scendere nella stessa formazione di 
domenica, con Magrini riserva. 

Anche la Roma ha svolto allena
mento atletico, limitato per tutti 
tranne che per Risorti, Zecca e 
Arangelovlch. I giallorossi, sempre 
radunati all'* Esperla ». attendono fi
duciosi l'incontro con l'Inter, per il 
quale non è esclusa qualche varian
te alla formazione schierata contro 
la Lazio. 

Mese dell'amirizia Italia-URSS 
Oggi alle 19,30 In Via Baiarla 44. 

avrà luogo la riunione del delegati roma
ni al I. Congresso Nazionale dell'Assoc 

Domani alle ore 20,30 presso 11 circo'o 
Blellnskt (viale Giulio Cesare. 73) il Prof. 
Mario Montesi terrà una conversazione 
sul tema i D s cattolico nella capitale del 
Soviet >. Presso 11 circolo è allestita una 
mostra d'arte e fotografica sull'URSS. 

Corso di lingua russa 
A cura dell'Associazione Italia-URSS si 

è iniziato un corso di lingua russa. Per 
tnformastoni ed tseritloni rivolgersi In 
via Salaria 44, tal. IIMS. 

La Lazio parte per Milano 
e la Roma attende l'Inter 

In vista del doppio confronto di 
domani con le squadre di Milano, 
la Lazio e la Rema hanno ieri pro
seguito nella loro preparazione, che 
è stata naturalmente limitata. 

La Lazio ha fatto sostenere ai ti
tolari un leggero allenamento atle
tico, mentre 1 rincalzi si sono esibl-

Rlcomlncla In Tribunale la piena 
attività del mesi invernali. Ieri per 
esemplo si sono discussi tre processi 
importanti. Nell'aula della I Sezione 
della Corte d'Assise si è conclusa la 
causa contr<: il soldato Raffaele Des
si, che nell'ottobre 1943 uccise a re
volverate per futili motivi il suo com
militone Luigi Melila, nel cortile di 
uno stabi'e in via Regina Giovanna di 
Bulgaria. Il Dessi, difeso dall'avv. 
Guerra, è stato condannato a 1S anni 
di reclusione, beneficiando delle at
tenuanti generiche. 

Ma quello che appassiona di più 
l'opinione pubblica, tanto che nume
rosissime persone si accalcano per ore 
nel breve spazio loro riservato nel
l'aula della IH sezione della Corte 
d'Assise, è II processo cosiddetto del
la Storta. Gli Imputati Angelo Zon-
ta, Gino Bartoluccl, Marcello Vittori, 
— l'uomo dalla pelle di serpente — 
Umberto Frontonesl, Sante Bernardi
ni e l fratelli Massimo e Raffaele del
la Pelle, devono rispondere di dupli
ce omicidio In persona dei coniugi 
Angelo MannI e Irma Cloruri, avve
nuto a scopo di rapina e di vendetta 
nella notte del 25 gennaio 1940. Nel
l'udienza di Ieri hanno deposto gli 
Imputati Zonta. Bartoluccl, Bernardi
ni e Massimo Della Pelle, che si sono 
dichiarati Innocenti, come Raffaele 
della Pelle, che depose l'altro ieri. 
Contro 11 Zonta e 11 Raffaele della 
Pelle, però, 6ono schiaccianti !e de
posizioni del Vittori — reo piena
mente confesso — e del Frontonesl, 
che pare abbia assistito al delitto per
chè costrettovi dagli assassini. I nomi 
degli altri imputati furono indicati 
dal Vittori e dallo Zonta — che con
fessò In un primo tempo e si è ritrat
tato In udienza — per sottrarsi al 
maltrattamenti del carabinieri. Onde 
assodare questo punto è stato chia
mato a deporre il capitano dei cara
binieri Baldotta. che ha escluso le per
cosse; ma lo Zonta, chiamato a con
fronto. ha sostenuto, con molta fer
mezza, di essere stato brutalmente 
percosso dal carabinieri nel corso de
gli Interrogatori protrattisi per a gior
ni: Raffaele della Pelte ha confermato 
tale circostanza. Il processo prosegue. 

Dinanzi alla V sezione della Corte 
d'Appello, frattanto, si discute nuova
mente « lo scandalo delle gomme ». SI 
tratta di un ricorso presentato dal-
l'ing. Ernesto Polnelll. glA consigliere 
delegato e direttore generale dell'Atee, 
che fu condannato dal nostro tribu
nale con sentenza 10 gennaio u. s. a 
due anni di reclusione per peculato, 
essendo accusato di aver sottratto nel
l'estate del "47 gran parte di un quan
titativo di 300 tonnellate di copertoni 
e di 50 tonnellate di camere d'aria, 
importate con licenza intestata al Co
mune di Roma. Con lui furono con
dannati a due anni e sei mesi di re
clusione gli industriali Giuseppe Ri
vola e Ernesto Borelll, in cui favore 
Il Polnelll avrebbe provocato la di
strazione. 

E' fissato, infine, per 11 21. dinanzi 
alla HI sezione penale della Cassazio
ne. l'esame del ricorso presentato dal
l'agente di P. S. Giuseppe Parìante. 
che fu condannato a 2 anni e 8 mesi 
di reclusione, essendo stato ricono
sciuto colpevole di omicidio colposo. 
in persona del generale di squadra 

aerea Coop. Il grave fatto avvenne In 
casa del generale stesso, durante una 
perquisizione operatavi dalla Polizia, 
in seguito a false Informazioni. 

La CGIL alla testa 
della lotta delle masse 
E' Il tea* della conroMiilone ehe si terrà 

domini site 19.30 nelle triioni del Partito 
Oomualsti di Menti, Posti Ptriont, Appio, Ap
pio NOOTO, Callo. Pnncitino, S. tortaio, Non-
Inter», Pinoli, Siliino, M. Mulo, Tttttccio, 
Trillimi. V. Asrtlit, Portatale, Olimpia, 
MsjlitBi, Lsutatini (Via Lsirinlist 59), Ctn-
Itttlll, Qitiraro, Piilrtltts, Torplsssllsrs, Vii-
tacilo Brtdt. La MMM tonTersitione tari te
nuta Tenerti! s PrimtTtUo e sslvito a Garbaitl-
It, {.adoriti, flisùnio, torti Aurelio, Poatt 
Milfit, Moatmrst t Trionfili. 

AMICI DE • L* UNITA' » 
Tutti 1 respoBMbitl di Settore degli • Amici 

4s l'Uniti. » ed l membri del Comitato ProTio-
tit!» sono tenuti a intervenire puntuali alla 
tiuitat ttrtordisiria che si terrà questa sera 
ali» 17.30 precise preso 11 nostro ulliclo Pro
paganda. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MERCOLEDÌ' 

rsatttirrl - I compagni alle 18 alla lesiono 
Esquii ino (V. Bitte 81). 
> Elettrici - Interwllulsrs tilt IT is Fri. 

Aiioltrrotrsatitrl • Comm. di UT. ristretta 
s cemp. del Coni, di Amministr. dell» Cassa 
Mutua A.T.A.0. » della Coop. • il Trinrlere. • 
alle 17 in fti. 

AnUiralorl • Cbmp. del Oom. di eorr. allo 
16 tn Fedendone. 

Cintati i l Uniti Stasatili , Il Coaitalo 
Provinciale alle 19 la Fed. 

QI0VEDP 
Oitrdinitrl dtl Cornano • I compagni dei 

Con. di Cellula e delle Comm. lat. alle IT 
in Federinone. 

Csnoisll . 1 compagni deU'es«calÌTO del 
tind. alle 16,30 la Fedrraiione. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Le Sitloni sono tenute a ritirsre il a. £9 

di • Pattuglia •. 
Mliallargicl - Un giovane ocmptgno ptr ognu

na delle seguenti aiieodt alle 18 in fti.: 
Water. Fatme. Masi, Fiorentini, Orni, Meloni. 

CONSULTE POPOLARI 
I cittadini proposti come candidati del Blocco 

del Popolo alle Consulto Tributarle popolari 
tono convocati oggi alle 18 sella sede della 
Federatione Socialista in Via Gregoriana i l . 
L'oo. Giulio Turchi parlerà sulle «periente 
delle Consulte Tributario popolari la alcune 
grandi città Italiane. 

RIUNIONI SINDACALI 
Chimici - CI.. CD. e Collettori, oggi alla 

18 alla O.d.L. (riunione straordinaria). 
F.IL.C.E.A. - Resposs. femminili di attenda. 

oggi alle 20.30 a P.ia Espilino 1. 
Albergo e Minia • Il Comitato Sindacai* in

vita tutti 1 lavoratori s lavoratrici della ca
tegoria Albergo e M«na alle grsndi assembleo 
cha si terranno giovedì alle ore 11 e alle 18 
alla Camera M Lavoro. 

Metallurgie! . CD., giovedì ore 18 in sede. 
Edili - CI.. Attivisti. Collettori e CD., ve

nerdì or* 17 la sede. 

BLOCCO DEL POPOLO 
II Gruppo Consiliare e coavocato per oggi 

alle 21 nella sede della Federstione Comunista. 

PICCOLA 
CRONACA 

Oli alletti itamis li Ittleit lassila 
a ritirare la Feltratine « i t i t i •ale-
rial* tttmps a il liscsrw ci Di Vittori*. 

L'HA PUBBLICATO LA "VOCE REPUBBLICANA,, 

Un servizio 
sulla parata 

in esclusiva 
della Polizia 

NOI MERCOLEDÌ' 19 OTTOBRE — S. Pietro 
d'Alcantara — Il sole si Ievs alle ore 6.(6 
e tramonta alle ore 17.30. Durata del giorno 
ore 10.44 — Sei 14% Itera risposta di Pier 
Capponi a Carlo Vili che intendeva spadro
neggia» a Firenie; nel 1878 Bismirk scioglie 
il partito socialista In Germania — Nel 1942 
l'Armata ROJH inizia l'ullensiva di Stalingrado. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO • .Nati: maschi 30. 
trainine 38. Morti: maschi 23, (cornine 12. 
Mstrimoni 100. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO . Temperatura 
massima ò minima di ie.i: 20-11,4. Si pre
vede tempo nuvoloso e temperatura stationana 

F1LMS VISIBILI - • II processo > al Umar-
mora; • Il mulino del Po • al Barberini e 
Metropolitan; • Madovia > all'Alcione. Moder
nissimo, Palestrina e Rei; • Il cielo può at
tendere • al Capitol e Corso; • la nome della 
legge • si CI ed io; • Eaamorada • al Plinto. 

CORSI DI LINGUE 1 primi di novembre 
presso l'Istituto Italiano per l'AIrica. ver
ranno Initiati eorsi di .ingus Araba. Francese. 
Inglese, Russa, Spiv.oli e Tedesca. Per in-
formaiioni rivolgersi alla Segreteria dell'Isti
tuto. Lsrgn Brsncarcio. 

VISITE ALLA METROPOLITANA - A concia 
tions di due giornate di lavori svoltisi presso 
la Fenlt, 11 Comitato Direttivo della UITP a: 
ieri visitato eoa vivo compiacimento I lavori 
della staiione Termini n della Metropolitan». 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE - Il coimerciaitt 
Giovanni Mechito ha efftrt* L. 5*9. quale 
contributo per 1'acs.uitU 11 scarpa «rlspsdl-
che richieste da ai campasti. 

— La compagna Angela Canini, gravemente 
maiala di meningite tubercolare, ha urgente 
bisogno di steptumìcins. Si prega di lar per* 
venir* le ollerte in segreteria di redattone. 

— La compatta Maria Teresa Bilica ru-
grista il groppa di impiegati Itll'Ctliti* tlit-
torali del Comune. II sigsor Mario Diruti e 
la Presidenza della RejikUlci ehe. tt*t§ìiuis 
Il sottro appello, le hasts isvisti l lisciai 
di claromicetisa richiesti. 

— Il eompagso Villini 'si appella sàia ••II-
dtrlelà dei lettori per •• stato i* dentri 
per comprare no apparecchio ortopedico ptr 
ii proprio figlio, inviare I« slfsrtt pr***o la 
nostra Segreteria. 

— Alla compagna Sampallesi Maria occor
rono i seguenti medicinali: PepamostTl ed 
Epa toh Indiriture U oitert* «Ma nottra Se
greteria. 

C E R C A S I 

enciCLOPODifl 
T R e e e n n i 
IN OTTIME CONDIZIONI 

Indirizzare offerte: Direziona 
8.P.I. - V ia Par lamento, 9 

R O M A 

Nonostante che ieri a Villa Glori ci fosse 
il vuoto assoluto a causa della pioggia 

L'autorevole « Voc« Repubblicana » 
ha Ieri pubblicato In esclusiva as
soluta un documentato servizio sul 
la rivista dalle forse di Polizia. Lo
co ve lo: 

• Oggi ricorrendo l'annivertario del
la costituzione dei Corpo delle Guar
die di P. S.. ha avuto luogo a Villa 
Glori una mani/estaziose celebrativa 
a citi hanno partecipato te più "Ite 
autorità civili, militari e politiche. 

Alle ore IO il Presidente detta Re
pubblica. annunziato dai regolamen
tari tre tquilli di tromba, ha passito 
in rivista i reparti di polizia di ttan 
«a nella Capitale 

Subito dopo che il Presidente del
la Repubblica ebbe preso posto nella 
tribuna d'onore è iniziata la sfilata 
dei reparti. 

gasi procedevano nel seguente or
dine: in testa la banda musicale se
guita dalla Bandiera del Corpo e da 
2 battaglioni di allievi sottufficiali, 
poi un battaglione allievi guardie. 
un plotone paracadutisti del Repar
to Mobile, due compagnie Guardie di 
frontiera terrestre e marittima, una 
sezione guardie con cani poliziotti. 
uno squadrone di guardie a cavallo 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
TEATRI 

AITI: art «1: Oar». Gsrlt-lswktrih «Al 
ttapa «Vile tcfiaa > — CUSSO: ora 21: Aiui. 
Cisura. Tata»*: • Occapati ii Axelia • — 
fffnilO: cr» XI: Osa?. De Filippo: • Quel 
piemia campo. — fAUX: are 21: Rivnu 
sai ftiacti* • tea *>»*• ». 

VARIETÀ' 
kJÈ.Cz la ria «al ncaitaaslans • eessaa-

«iia K*IIi*« — ALIABDU: Il must» di 
MMteerata • team, TilH-Irtteia — ALTtElI: 
L'eoa» eh* Toma — UTDhlI: Doppia gioco 

• ri». — U f i n a : U vita è atatra • ri*. 
— UMAIMBLl: Il protesa» i wap. Da Mar
cai. Msseetti, Da fica — aUXIOif: Fratrie 
«alTSsy» * riv. — IKTD: Tartan risiaaiaUe 
— FlinaK: Tifila aia • riv. — TCtTnXB: 
Oppi* « ri*. 

CINEMA 
ite-arte: (Mie* 4*a»ra — AaUaaa: Il 

terrore cor» u l ila — Alta: Ueeaia d'amore 
— alerai*: MaeJsria - mastri ilari: Mi
ster WiaH* v» alla ftarra — lati!*: II 
*ea*esWr« H lem il atadito — amValaM: 
Masoa — Ansala: Sai Aitarsi e il cameriere 

innnntunnininniiiniiiiniiiiuitiiiitiinfntYnnittinniivniiiiniiiiiiiw 

Osservatorio 
L'Osservatore Romano ha finalmente 

risposto col solito argomento che. fran
camente. armai non ci aspettavamo pia. 
Afa rOscrsatore insiste e ripete che «•» 
noi conventi c'i poeta per latti, come 
ci fn anche per gli anti-nazisti. 

La controrisposta è naturalmente ost
ai*. Potremmo anche estere cfaccordo 
che la Chiesa accolga sotto il tao manto 
protettore nazisti e anti-nazisti, ammes
so. ma non concesso. cha gli uni e gli 
altri pollano estere considerati sulla 
stesso piano nella lotta per il progretto, 
la libertà, la democrazia; i proprio si
curo. perà, rOaarrtatore e** i nazisti. 
che il Vaticano protegge oggi, possono 
estere considerati salto stesso piano de
gli antinasittir la Chiesa crede di es
ser* atraaa a fraaaaiila. accogliendo 

oggi nomini responsabili non di attera 
delle idee politiche diformi da quali» 
che oggi vanno affermandoti, ma di 
avere massacrato centinaia di migliaia 
di uomini, donne, bambini, vecchi; di 
averle massacrate con le proprie mani 
o. come minimo, con nn proprio ordine* 

Dica rOsservato*» t\ornane a* emetti 
tuoi protetti poeacma estere paragonati 
ai perseguiteti o non debbono, piatta-
ito, estere considerati autori di crimini 
contro rnmaaitéP 

La Chiesa protegge, fora», a sottrae 
alla gtnstisia il ladruncaio cha, per 
campare, le raba in casa te* voto o 
Q calice foro? O non la denuncia 
forse alla polizia f Eppure il ladruncolo 
è responsabile di reato ben meno grave 
di quello dei general» Waeckter, che 
ordinò e dire*** il mamaero di teVjt*» 
abitanti di Cracovia— 

Ci dica, rOiservatete. e* dica. 

— Asteria: La tragedia K1 capiti» Sostt — 
Astra: Allegri «esuli) — Atlaatt: Belve sa 
Berlino — Attillila- L'ina* meravìglia — 
Aapstaa: Lierasa «"aao.a — Avara: Btr-
aadetta — Aattaia: Le «pie — Banana!: ti 
araliao iti ta — l*l*fia: Ultima ori — Braa-
csnia:'Sasaa* talli lata — Cavitai: II del* 
•ai attemiere — Caprsaiea II raptus» di Ca
rtiglia — Csattctlf*: .«tic» Carter - esa
ltar: Messie» iasaagaismla — Clicia: rn a*st* 
•ella Icff* — bla Al liana: Il de<a«w della 
rara* a ri*. — Calava: Rivista di stelle — 
Calatesi: Snaella — Cena: 11 del* pai al
leale» — Cristina: ti dìivolo ma le ali — 
Prati: Otte ti.rsl di riti — MI* svascktn: 
Mieloria — Ball* frtriid*: Gir* di Fratria 
— DtUt fittaria: Maderia — M TascsUe: 
Pasca* il atfsrina* — Biase: R;ekia*s* del 
Sor* — lene: Canari «Vili terra — lata: 
Dosasi tarssao esaiai — EsesiiiM: Testi 
assi aspa - Ratmne la estesa — Carne: Il 
capitane «1 Cutltlia — Knalsisr: Capitai 
Farla — rana**: Asiana sella notte — 
risarai: Nea isarti « ta» Barite — Flamisf*: 
(Mica «Tcaort — restasi: Ceatnssisai a 
SkutVil — r/satsaa Ai Tran: I tra Caaallttms 
— «Milena: Risorgere per saura — Stali* 
Casari: La storia del tenersi* Caste? — b i 
ssa: Ureass é"aa*ra — Lmserial*: Il capitisi 
di Castlelia — tscaw: La veder*» alleerà — 
Iris: Scarpetta rasa* — Italia: Aaensda arila 
•Mas - s ta la»: Rickiitto del Jtera" — ste-
* » : n «ereVtto — asttraailitaa: n Malia* 
S L l L T m i m i - n caaitos* di Cestitila -
•«««abito»: Ssls A: U famiflia SUnMaH; 
Sala I: MatUtrfa - . latuiat: U «mia «si Isa-
aeri — (stata: Ora» tastafaiaeto -_ Marni-
aU: II vemlieatara «1 Jesi 11 ssadita — «rea-
pia: U ente praiaiia - Mei: Par k a* 

ama - Pa

lassi: Eaaaorads — Palstthaa: MIC1«TÌ» — 
Panali: Odissea Litica — flaaetari*: L'amare 
•essa rais» — Pian: Il latto si addita ad 
Elettra. — fiacrara: Tosi — ftirisal*: La 
stress nasi — fairiaetta: • Tke psjiitamte 
trieaés. (IT. 11.15. 21.(5) — Rial»: SSda a 
Baltimora — Bea: Marlatii — Rialte: (ìes-
tile«*M dilettaste — livaU: • Il CaedaU > 
(16. 18.43, 21.45) — lassi. U col Issa re-
tasflaiaau • La bella adderaeaUta — taUaa: 
La colini iasaaj&isit* — Salari*: La *«'** 
ersìra — Sala Datarta: La eallaaa rasai-
jiiuta — Salsat starsisnta: Il Mata Ai 0» 
— lavata: Sisese «ali* lama — Sasaralla: 
Ascerà :ss!ecte — Sslsaaan: La Strass nsms 
— Stactea: Arrestar* a Tilltxaiari — Sa-
•ercSMau: ti terrari eerre tal il* — Tìfrtas: 
La vedera alleerà — Trias**: Le iTveatsre 
di Ofirer Twist — Trisst*: Il aritase AtJrn 
— Ysatea Aprili: La tifi* «VI Iaau«e — 
Tarata»: U laaitlia Stoddard - vinaria: 
Fiilia aia — fittane Caaaiae: Il lene* 
Sautéizn. 

t a n n a RJU.I. : crismi». $«it cs&eru 
Esqailise. Resa, Inarard*. Lamirmsrs. Fil
are*. leale. Caratar. Qtirisetta, Elia*. Olimpia, 

RADIO 
ISTI MCSA - era i l : Mirica* ricalati* — 

12 25: CuiMi - 13.26: Orti, «filisi — 11: 
Misti eeletti — 11.35: Mstiri di sacre*»* 
— 18: Otta, Cetra — 20.10: Pitia* siasi-
stick* — 21.03: II osare*** Ari rti«a* — 
21.35: Oaaorrts siaL — 23J»: manca Ai 
•alle, 

1ETB AZZCUA - ora 1J.3*: lieaatri ami
cali — 18: Cseeerte — 21.15: varietà as-
tieaU es Parici — 21.45: trek. Xiretli — 
93.M: HettOTi eali'ssifMte — 2JJ0: Ma
s i » et salii. 

e, infine, il Reparto Celere et com
pleto con te (tue compagnie blindo 
forte di 3000 uomini e 300 auto 
mezzi >. 

Una notizia che nessun altro gior
nale è stato in grado di dare. La 
rivista, infatti, non ha avuto luogo, 
a causa del maltempo. 

L'esame del problema 
delle tariffe elettriche 

Cinodromo Rondinella 
Questa eera alle ore 20,30 riunio

ne Corse di Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 

IMMINENTE 

AI FIAMMA 

ÌÀ, utf£o&na3loYJb Stailo -J^mJìhÀcoMix,. 
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N>lla serata di ieri ai è riunita al 
Ministero Dell'Industria la Commis
sione dei prezzi incaricata di esa
minare i costi di produzione delle 
industrie elettriche in seguito alla 
richiesta di sblocco delle tariffe. 

I rappresentanti dei consumatori 
e delle Aziende municipalizzate si 
sono pregiudizialmente opposti alla 
richiesta di aumento avanzata dal
la Associazione Industriali elettrici 
ed hanno prospettato invece la ne
cessita di proceo'ere ad una revi
sione generale dell'attuale sistema 
tariffario che permette le più scan
dalose evasioni del blocco e le più 
enormi truffe a danno dei consu
matori. 

La Commissione tornerà a riunir
si martedì prossimo. 

Sdopere tfAct-M Mvda ! 
L'asttsziooe del dipendenti deirAcqoa 

scarcta — intrapresa per ottenere sao-
destl taiflioramemt economici — sataac-
cta di riprendere, dopo else la qaestlooe 
sembra** avviata oramai a solanone. 

La Girellone, intatti, all'atte di stipo
lare raccordo conclusivo della venenta, 
si è rtmsaftsta quanto precedemesnente 
assiemato in merito sll'aceotlrmento delle 
rteblefte presentate dal lavoratori. 

Ltacraiiiflcablle comportamento a l'evi
dente malafede della diresJo&e della So
cietà, hanno suscitato tra tatti I dipen
denti dell'Acqua Marcia osa vtvtastma tn-
difnatloae. I lavoratori mmacetano di ti-
corTTe anche allo sciopera e alla cotsse-
toente sospensione del flusso dell'acqua. 
«malora la dlrerione non receda dal suo 
Intollerabile atteffiamento. 

Cooperaci «Paca e U m v » 
Salato 5 sen- i ' t set teca!! «ella Trattoria 

fWa'.Mi. Tis Triaattl* alle ara 15, «4 «erri 
lasnasMea feaerile della lV*serat!*s AfrieaU. 
• Pace • UT»™ • Ottavia la prima staran-
sieac, s dflBesiti S asTeasra ali* ara 8 set!! 
stessi Ucili is «ecidi eaa*srssioa*. 

•rais* dal fi«ra*: 1» Refalsaesta laten» 
traviata «all'art 29 dell* Satin S«rUle: 2) 
sia»» agraria per 1 aiuta 1949-50: S) varie 
ed ctntaall. 

1 CONTINUA IL GRANDIOSO SUCCSSSO Al ONEMA 

BARBERINI t METROPOLITAN 
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,*«*»^A*A^**AA*r%***»%»%**VMMMVMVi>VVMM»*»*«*»*VVWMVVVM^' 

TQSTORI 
PUZZA S. lUvOi DEI FRANCESI 23 - ROMA 

CO LO R I 
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C O R T O 
DO POROTI 

N B Questo è I negozio che consigliamo ai nostri lettor 
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"LA GUERRA DEI CONTADINI IN GERMANIA" 

UN LIBRO 
DI ENGELS 

Quando Engels si accinse allo che alla natura delle classi e de
studio — che doveva poi concia 
dersi con il saggio che torna oggi 
alla luce (1) — della gronde guer
ra dei contadini del 1525, in Ger
mania non s'erano spenti che da 
pochi mesi gli echi d'ella rivolu
zione del '48. Più di tre secoli 
dividevano il primo tini secondo 
avvenimento, eppure < spiegare la 
origine dellu guerra dei contadini, 
la posizione dei diversi partiti che 
scesero in lottu. le teorie politiche 
e religiose con le quali questi par
titi cercurouo di chiarire lu loro 
posizione e, finalmente, il risul
tato della lotta stessa > significavo 
dar la chiave che spiegasse il con
tenuto, le forze motrici e lo svol-
f;imento dei fotti recenti. Certo, 
a situazione che esisteva in Ger

mania agli albori del secolo XVI 
non poteva essere identica a quel-
la esistente verso In metà del se
colo XIX; tuttuvia, allu vigilia del 
'48 i modi di produzione non s'e
rano sostanzialmente modificati 
né s'erano rovesciati i rapporti 
delle classi: il regime feudale con
servava salde radici quasi dap
pertutto, la borghesia era debole 
e dispersa, la classe operaia arre
trata e priva generalmente di unn 
chiara coscienza rivoluzionaria. 
Sulla scena politica tornavano an
cora, sia pure con statura alquan
to diversu, gli stessi protagonisti 
di un tempo: i nobili, i borghesi, 
i piccoli borghesi, i contadini e 
gli strati inferiori della popola
zione urbana. 

Del resto l'analisi di Engels non 
aveva soltanto lo scopo di coglie
re analogie (scopo pur somma
mente importante per allargare il 
campo della meditazione storica 
nel momento in cui, < sotto l'im
pressione diretta della controri
voluzione che aveva appena com
piuto il suo ciclo >, lo studio del 
passnto era fecondo di orienta
menti per il futuro), ma costituì 
va il primo magistrale esempio 
di un metodo d'indagine che rom
peva decisamente con la storio-

- grafìa tradizionale. Non che En
gels, e specialmente Marx, non 
avessero prima d'allora chiariti i 
principi dell'interpretazione sto
rica alla luce della concezione 
mntcrialistico-dialcttica, ma man
cava ancora una monografia che 
fosse al tempo stesso giudizio e 
narrazione. 

« Anche nelle cosidette guerre 
di religione 'del secolo decimose
sto si trattò, anzitutto, di inte
ressi di elussi molto concreti, mol
to materiali, e queste guerre fu
rono lotte di classi precisamente 
come le successive collisioni in
terne in Inghilterra e in Francia>. 
Ma Engels non si arresta all'enun
ciazione, ed ecco La guerra dei 
contadini popolarsi di uomini, di 
fatti e di idee che, lungi dal col
locarsi in schemi rigidi e astratti. 
si muovono e si intrecciano nello 
spazio e nel tempo, dando un qua
dro vivente in cui i particolari, 
talvolta apparentemente inspiega
bili e contraddittori, si chiari
scono attraverso il corso stesso de
gli avvenimenti. 

Il vecchio Zimmermann, Io sto
rico che pur aveva raccolto una 
pregevole documentazione sulla 
guerra dei contadini, ma non ave
va saputo darle un < intrinseco 
nesso unitario > proprio perchè 
non aveva visto « nelle controver
sie politico-religiose di quell'epo
ca il riflesso delle tette delle classi 
che venivano svolgendosi >, certa
mente non poteva spiegare, tanto 
per citare un esempio, le profonde 
ragioni obbiettive che avevano 
allontanato Lutero dal campo ri
voluzionario e avevano determi
nato la sconfitta di Munzer. 

Eppure quanti Lutero e quanti 
Munzer dovevano ritornare sul
l'onda delle rivoluzioni democra
tico-borghesi! Li ritroveremo sot
to nomi più diversi nelle pagine 
della Riooluzione e controrivolu
zione in Germania, nelle Lotte di 
classe in Francia, nel 18 brumaio 
di Luigi Bonaparte e, si può dire. 
in ogni successivo scritto storico 
di Marx e dì Engels; li ritrovere
mo in epoca più recente, tanto 
che Lenin nel 1905 si richiamerà 

II alla Guerra dei contadini per da-
'f re ai menscevichi una lezione di 
k$ tattica rivoluzionaria; e sempre 

li riconosceremo guardando alla 
loro tempra, al loro temperamen
to, «Ile loro inclinazioni non più 

gli aggruppamenti sociali che li 
hanno generati 

La rivoluzione non era più ar
mata con le picche delle vecchie 
bande contadine e la reazione non 
rispondeva più a colpi di archi
bugio, ma molti uspetti della guer
ra civile erano dunque rimasti 
immutati. Le barricate di Parigi, 
di Berlino, di Vienna non creava
no tra le parti contendenti una 
demarcazione più netto di quella 
creata dai fiumi e dai monti del
la Germania e come l'opposizione 
« moderato », « benestante >, e in
telligente » aveva un tempo tra
dito l'opposizione popolore-pleben, 
cosi la borghesia del '48 doveva 
tradire la snu stessa rivoluzione 
per timore di aprire nulle vecchie 
strutture una breccia troppo lar
ga, attraverso cui si rendesse pos
sibile l'avanzata del proletariato. 

SERGIO D'ANGELO 

(1) Friedrich Engels, La guerra dei 
contadini in Germania, Edizioni Ri
nascila, Roma. 1949 pp. 157. L. 200. 

NEW YORK. — Proprio In questi glom.1, nei quali si è avuta l'in
fame condanna degli 11 leadera comunisti americani, l'Assrci.izlone 
per l'amicizia tra URSS e USA ha lanciato in tutti gli Stati Uniti un 
manifesto, che dice: «Terminate la guerra fredda, unitevi per la pa
ce». - La foto mostra li uoto cantante Paul Hubeson accanto all'ap

pello, di cui egli è firmatario. 

UN INTERESSANTE DIBATTITO SU UN FILM ITALIANO 

Un articolo di Trombadori e una lettera dell'on. 
Francesco Leone - Validità di una discussione 

La proiezione — già avvenuta 
in molte città dell'Italia centro-
settentrionale — di « Riso Ama
ro », il film che Giuseppe De 
Santis ha realizzato nelle risaie 
del Vercellese, ha suscitato sulle 
colonne di giornali di Partito e 
indipendenti una polemica di 
grande interesse. A dare il via 
ai dibattito, è stato un articolo 
di Antonello Trombadori pubbli
cato da « Vie Nuove » che, sul 
problema particolare dei difetti 
e delle manchevolezze presentati 
del film in questione, ha aperto 
un discorso assai ampio, sul mes 
saggio umano e sociale che l'o
pera d'arte cinematografica de
ve contenere. Dopo aver premes
so che « ogni elevatezza tecnica 
dell'espressione artistica è zero 
se essa non riposa su una sto
ria vera e giusta », Trombadori 
scrive: 

« Per sottolineare il fatto che 
la lettura dei romanzi a fumetti 
e il vizio dei film americani Cor

una figura retorica. Il personag
gio ha subito una sorta di al ie
nazione che gli ha fatto perdere 
ogni drammaticità, ogni persua
sività. 

/ / mondo della risaia 

Tutti i suoi dolori, i suoi er
rori, la sua disperazione, la sua 
ingenua incongruenza morale, mai 
profondamente commuovono, per
chè in essi non vive, ne pure allo 
stato di lontana eco o di luce ri
riessa ma viva e reale, il mondo 
della risaia. Il legame tra questo 
mondo e i fatti che « Riso ama
ro » racconta, è del tutto mec
canico. 

Al contrario, è soltanto il con
tenuto letterario del personaggio 
Silvana a inondar di luce da ri
flettore il mondo della risaia, il 
quale risulta stranamente defor
mato ». 

E conclude: « Il comunista De 
Santis e i suoi collaboratori, nel 

rompono la gioventù, gli autori l'episodio della giovane mondina 
del film hanno eccessivamente 
peccato di pessimismo, non veden
do più nel personaggio Silvana 
un essere umano, ma soltanto 

( • • • • • • M I I M I I I I M I • • • I l l l l l l l i ( M | | | | | | | | | | | | | | I I | | | | I I I I M I I I | M M « I I I M » I I I I I I I I I I l l l l l l l l l l l « l l t l l l l l l l U I » H H I I I H I I I I » H m H » m i l l l l H i m i M I M I I I I I I I I I I I M « 

COM' E' CROLLATO UN MITO MILITARISTA U. S. A. 

La drammatica discussione 
sulla "Mac Mahon Bill 

» 

I monopolisti-americani contro la produzione atomicti per scopi di pace - Le os
servazioni dello scienziato Potter - Lo sviluppo delle applicazioni atomiche in URSS 

n i . 
Il 6 settembre 1945 il Senato 

americano approvò una legge sul 
controllo interno della energia 
atomica. La legge che dal nome 
dell'autore venne chiamata « Mac 
Mahon Bill » rimette tutti i pro
blemi relativi all'energia atomica 
a una commissione di cinque ci
vili nominati dal Presidente degli 
USA con l'accordo del Senato. 
Tutto ciò che riguarda l'energia 
atomica dal minerale al combu
stibile nucleare è sotto l'autorità 
della commissione che diviene an
che proprietaria di tutte le fab
briche. Viene sanzionalo in que
sta legge il principio del segreto 
e ti promette la pena di morte 

MOSCA - Seguendo le teorie ri
voluzionarie di Micinrìn, i bota
nici sovietici lavorano al'a crea
zione di nuove piante adatte a 
rapidi rimboschimenti. Ecco lo 
•cìentiato Minin, mentre esamina 

alcune sementa 

ai colpevoli di divulgazione di 
segreti a potenza straniera. Per 
le applicazioni militari dell'ener
gia atomica è responsabile l'eser
cito 
' La discussione sulla «Mac Ma

hon Bill > fu una delle più dram
matiche e movimentate che mai 
si svolsero dinanzi al Senato 
americano. La rivista americana 
Collier'» del 3 maggio 1947 pub
blicava un articolo che tra l'al
tro rilevava alcuni particolari 
oltremodo interessanti di quelle 
discussioni. L'autore dall'artico
lo, Robert de Vore, dopo aver 
sottolineato come « l'accesso al
l'età d'oro dell'atomo sarà pa
gato con la perdita della libertà* 
e come sarà già tanto se potran
no essere conservate « le libertà 
principali », ricorda l'intervento 
dei senatori Vandenberg e Mac 
Mahon in difesa della toppreisio-
ne di una delle libertà tipiche 
dello spirito di intrapresa ame
ricana, quella per l'attribuzione 
dei brevetti « Supponiamo, disse
ro i due senatori, che un uomo 
annunci improvvisamente di ave
re inventato una locomotiva a 
motore atomico che assorbisse 
energia atomica per pochi dolla
ri su tutto il percorso New York-
Washington. Anzitutto le azioni 
di tutte te compagnie ferrovia
rie e petrolifere subirebbero un 
collasso. Le compagnie di assi
curazione che hanno dei grandi 
capitali investiti nelle ferrovie 
fallirebbero e tutto ciò causereb
be un caos finanziario generale ». 

Il fisico americano Robert Pot
ter ha descritto nel suo libro 
• La rivoluzione atomica », gli 
incubi che sovrastano certi grup
pi monopolistici americani messi 
di fronte alla prospettiva di una 
utilizzazione pacifica dell'ener
gia atomica. « Sulla fronte degli 
uomini che sono alla testa delle 
compagnie, proprietarie di mi
niere di carbone e dei pozzi pe
troliferi del mondo, si approfon
discono ogni giorno di più i se
gni delle rughe, quando essi pen
sano all'energia atomica e ai suoi 
vantaggi sull'energia chimica con
tenuta nei materiali che costi
tuiscono la base delle loro bran
che rispettive di •--<--' v.-«» 
/ dirigenti delle industrie del 
carbone e del vetro1" 
ro cancellare gli incubi notturni 
che li perseguitano, la visione 
del giorno in cui « l'oro liquido » 
e i « diamanti neri • l'oggetto 
dei loro traffici nel corso di lun
ghi anni, saranno sostituiti dot 
carburante atomico...». 

In realtà i calcoli dei monopo
listi americani rivelano l'inca

pacità dell'attuale struttura capi
talistica statunitense di potere 
affrontare il problema della ap
plicazione pacifica dell'industria 
atomica su vasta scala senza met
tere in crisi l'economia del pae
se. Nella conclusione del suo li
bro Potter osserva che se l'Ame
rica spendesse i due miliardi di 
dollari per utilizzare a scopi pa
cifici le forze che hanno preso 
parte durante la guerra alle ri
cerche per la creazione della 
bomba atomica, gli scienziati po
trebbero scoprire dei procedi
menti che permetterebbero di ot
tenere l'energia atomica non so
lo con due elementi rari (ura
nio e torio) ma anche con altri 
elementi più. diffusi. 

E' da rilevare che sulla com
missione americana per l'energia 
atomica esercitano una forte in
fluenza i generali che in seno a 
quella commissione rappresenta
no gli interessi dei gruppi mo
nopolistici americani. I veri pa
droni della bomba atomica sono 
il « Consorzio Internazionale del 
radio e dell'uranio » che forni
sce il minerale; la • Westinghou-
se Eletrlc and Manifacturing 
Company » che Io purifica e lo 
trasforma in metallo utilizzabile, 
il trust chimico « Pont de Ne
mours » che fabbrica la bomba 
atomica. Questo ultimo, che con
trolla direttamente o indiretta
mente la maggior parte delle 
fabbricazioni di guerra america
ne, venne incaricato dal gene
rale Groves di costruire le offi
cine per l'esplosivo atomico. 
. La amministrazione americana 
dovette sostenere una lotta per 
imporre alla presidenza della 
commissione per l'energia ato
mica il civile Lilienthal che ave
va diretto per lunghi anni quella 
colossale impresa per l'industria
lizzazione e l'elettrificazione del
la vallata del Tennessee che lo 
rese noto durante il governo d» 
Roosevelt. I militari non si sono 
mai stancati di attaccare Lilien
thal che hanno accusato di man
canza di rispetto verso l'etere 
to americano, hanno accusato di 
avere tollerato nei servizi della 
amministrazione della * Valler 
Tennessee Autorithy » la prese» 
za di una cellula comunista, ecc. 
In realtà Lilienthal non poteva 
essere sospettato nemmeno lon 
tanamente di filo-sovietismo: il 
suo nome destava sospetto solo 
perchè era un civile ed una crea 
tura di Roosevelt e in ' quanto 
tele egli non dava sufficiente 
garanzia ai militari per un con

trollo dello sviluppo dell'ener
gia atomica. 

E' da credere oggi che dopo 
l'annuncio di Truman sulla fine 
del monopolio atomico degli Sta
ti Uniti, la maggiore preoccu
pazione dei monopolisti statuni
tensi sia stata proprio questa: il 
fatto che VU.R.S.S. sia stata ca
pace di costruire la bomba ato
mica vuole dire che essa ha a 
sua disposizione una attrezzatu
ra industriale tale da poter sfrut
tare e realizzare per scopi po
sitivi l'energia atomica. 

Già nell'ottobre del 1947 Ru-
-bmstein scriveva stilla rivista 

sovietica Tempi Nuovi; « Basan
dosi sulle nuove fonti di energia 

si potrebbe procedere a una lar
ga decentralizzazione dell'indu
stria. Non sarebbe più necessa
rio installare le fabbriche me
tallurgiche in prossimità delle 
miniere di carbone e le fabbri
che elettrochimiche nelle vici
nanze di grandi centrali idro
elettriche. Grazie all'abbondan
za di una energia poco costosa, 
l'uomo potrebbe modificare le 
condizioni atmosferiche provo
cando attorno alle città e al di 
sopra dei campi delle pioggie 
controllate o una temperatura 
solare. Utilizzando l'energia ab
bondante e poco costosa per la 
irrigazione si potrebbero trasfor
mare deserti in piantagioni fio
rite o in campi coltivati, si po
trebbe fare per esempio del 
Sahara il granaio dell'Africa e 
di buona parte dell'Europa. Del
le prospettive di sviluppo straor
dinario si aprirebbero per tutti 
i generi di trasporti. In partico
lare è solamente sulla base del
l'energia atomica che si può con
cepire la possibilità di voli in

terplanetari a bordo di aerei 
a razzo. La possibilità di tra
sformazione dell'elemento per
metterebbe di ottenere, non im
porta su quale punto del globo. 
la quantità delle materie prime 
necessarie ». 

Prospettive immense quindi 
quelle che si aprono con un'ap
plicazione industriale su larga 
scala dell'energia atomica, pro
spettive che giustamente hanno 
fatto dire al grande fisico Mario 
Shemberg, professore dell'Uni
versità di S. Paolo che « l'era 
dell'energia atomica non può 
essere che quella del socialismo ». 

GABRIELE DE ROSA 
F I N E 

(I precedenti articoli sono stati 
pubblicati nel numeri del 4 e del 
7 ottobre). 

che dopo aver abortito è costret 
ta in uno squallido pomeriggio 
ad abbandonare la risaia, hanno 
dimostrato di saper cogliere epi
sodi e fatti veri. A questa loro 
capacità essi dovranno dar se 
guito nella loro produzione av
venire » 

All'articolo di Trombadori è 
seguita una lettera del senatore 
Francesco Leone indirizzata al 
l'« Unità » di Torino. Leone si 
dichiara d'accordo con i l giudi
zio critico espresso da Tromba-
dori, e ne accentua anzi talune 
punte polemiche, pur riconoscen 
do a De Santis di essere « un re 
gista di valore, dal quale, non 
solo i suoi compagni, ma tutti gli 
uomini progressivi, si attendono 
ancora molto ». Tuttavia Leone 
ci tiene a dichiarare che come 
spettatore (e « spettatore vercel
lese » per giunta) non può non 
muovere parecchi rilievi al film. 
Anzitutto Leone fa talune osser
vazioni « tecniche » su errori di 
realizzazione, in merito alla giu
sta rappresentazione del lavoro 
in risaia: passa poi a criticare co
me « irreali », tutti ì personaggi 
del film, giudicandoli astratti, non 
umani, non storici. 

Un giovane, in una lettera 
pubblicata sull'tt Unità » di Mi
lano » dissente invece dalla p o 
sizione assunta da Francesco 
Leone. 

Egli scrive: ... « non credo che 
De Santis si sia proposto di rap
presentare e centrare in « Riso 
Amaro » le fatiche e le lotte del 
le mondine ma di mettere il dito 
su una diversa piaga sociale » e 
si sofferma ad analizzare questa 
piaga, rappresentata da quella 
che egli definisce « una mentali

tà americana» secondo la quale 
« col denaro si fa tutto, si è l ibe
ri; non importa la sua provenien
za » e da altri « miti » contem
poranei, quali « lo sport come 
professione, i fumetti, il cinema 
americano (a colori o no) , la 
stampa borghese, il terrorismo 
religioso e poliziesco ». Parlando 
del personaggio principale del 
film, egli aggiunge: « Silvana di 
« Riso Amaro » impersonifica 
questo tipo di donna asociale e, 
col crollo dei suoi sogni, mostra, 
per contrapposto, che la vita è 
lotta e non dono ». 

Polemica aperta 

A questo punto la polemica su 
« Riso Amaro » sembra arrestar
si, per svilupparsi ed ampliar
si invece sulle colonne di « Vie 
Nuove » dove alla discussione 
del problema della forma e del 
contenuto nell'opera d'arte, han
no dato sinora il loro contributo 
Carlo Muscetta, Giacomo Debe-
nedettl, Renato Guttuso, Corrado 
Maltese e Umberto Barbaro. 

Nò la polemica accenna a chiu
dersi: il film al suo apparire de 
sta dappertutto i fuochi e l'entu
siasmo della discussione, sin dal
le prime polemiche nategli d'at
torno dopo la « prima » al Festi
val di Cannes. Né rimangono 
estranei al dibattito quegli strati 
del pubblico che le buone tradi
zioni vorrebbero destinati soltan
to i l rango di spettatori passivi, 
contenti di quanto può loro nm-
mannire la « critica ufficiale ». 

E' indubitabile quindi che altre 
voci si leveranno, per chiarire il 
punto di vista dello spettatore e 
del lettore in occasione della 
prossima apparizione di « Riso 
Amaro » sugli schermi romani. 

Le onoranze 
n Giuseppe Giusti 

MONSUMMANO, 18. 
L'Amministr-izione comunale òì 

Monsummano ha tenuto «tei giorni 
scorsi una apposita riunione onde 
stabilire i modi di una celebrazio
ne nazionale in occasione del cen
tenario della nasci ita del suo più 
grande figlio. Giuseppe Giusti. 

A far parte del Comitato (prov
visorio sono stati chiamati ì rappre
sentanti delle municipalità di Fi
renze, Pistoia, Pisa, Montecatini. 

Illustri figure della nostra cultu
ra parteciperanno alle celebrazioni 
che si svolgeranno- nel prossimo 
marzo. I nomi saranno tra breve 
comunicati pubblicamente. Intanto 
sono già stote stabilite dal Comi
tato provvisorio le linee di massima 
del programma con il quale si in
tende onorare la memoria del -gran
de poeta. 

LA STAGIONE MUSICALE '«-'SO 

Filarmonica 
romana 

Lunedi 24 corrente al Teatro Eli~ 
sco avrà inizio la stagione concer
tistica 1949-50 dell'Accademia Filar
monica Romana. Questa stagione, 
prrparata sotto l'intelligente guida 
di Goffredo Petrassi, continuerà fi
no al 24 aprile attraverso veniisei 
concerti particolarmente interessan
ti sia per la scelta delle musiche 
che per quella degli esecutori e dei 
complessi. 

La nianifettazione inaugurale, 
completamente dedicata a musiche 
di Bach generalmente poco eseguite, 
comprende tre brani strumentali e 
due cantate; quella detta del - Caf
fè * e « Non sai che sia dolore » can
tata questa scitta da Bach su testo 
originale italiano. Faranno seguito 
poi, ogni lunedi, importanti com
plessi e noti solisti, scelti ed ordi
nati in maniera tale da concentrare 
l'attenzione del pubblico piuttosto 
sulle opere eseguite che su parti
colari di vuota bravura divistica. 

Tra i complessi particolarmente 
coscienziosi non sarà mutile forse 
ricordare «• Lcs pettfs chanteurs d 
la crcix de bois » — coro di bambi
ni con un repertorio d ie va dai po-
lifonisti fiamminghi a Debusst/ e 
Ravel — il Quartetto di Radio Ro
ma, l'Ottetto di Vienna, l'orchestra 
della ~ A, Scarlatti» di Napoli il 
- Nuovo Quartetto Italiano -. .r Pro 
arte antiqua » di Praga e * Pro mu
sica antiqui » di Bruxelles. Tra gli 
strumentisti i pianisti Backhaus, 
Kcmpff, Ragholi, Gorinf <* Scarpi
ni, il volinista Zaturrszkif ed il vio
loncellista Grossi 71 dtio Bernne-
Poulenc, la cantante nepra Fltnbelte 
Davis ed il basso Boris KristotT pre
senteranno risvettìvamente liriche 
francesi, , spiritual* . e canti rutti. 
Caracciolo, Pedrotti e Previtali sa
ranno i direttori d'orchestra che sa
liranno il podio dell'Eliseo nelle ma-
nifpstazioni strumentali e vocali pia' 
vaste ed importanti. 

La musica contemporanea sarà 
preferite in maniera particolarmen
te efficace per l'intervento del quar
tetto Vegli che, in due concerti, ese
guirà tutti i quartetti di Béla Bdr-
tak, quartetti che. pia presentati 
dallo stesso complesso in settembre 
a Venezia, cbnero i più straordinari 
e vivi consensi da parte dì tutto il 
pubblico. In collaborazione con la 
R.A.I. l'Accademia Filarmonica cu
rerà poi un concerto dedicato ai 
compositori italiani dell'800, com
prendente lavori di Casella. Malipie-
ro, Pizzetti e Respighi. L'ultima ge
nerazione sarà presente con il 
~ Concerto per archi - di Guido Tur
chi. Di Strawinsky a un anno di di
stanza verranno riprese .Les noces-. 

Oltre a tutto ciò sono in cartello
ne anche due manifestazioni dedi
cate alla danza, sostenute dalla ce
lebre coppia dei SakhnrofT e dal 
danzatore espressionista Krcutzberq. 

Accanto a questa serie di concer
ti vi saranno poi i consueti cicli di 
manifestazioni interne dove, attra
verso conferenze ed audizioni, ver
ranno dibattuti importanti problemi 
della musica e delia critica musica
le; oratori finora designati Fedele 
d'Amico e Roman Vlad. 
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TTN MALE TREMENDO DEBELLATO 

Il tifo non fa più paura 
Come a g i s c e la cloromiceiina - li "isuisugamushi,, tu 
guarito per caso - Il farmaco viene prodotto in Italia 

L'annuncio dato in questi giorni 
dalla stampa, secondo cui un gran
de Istituto milanese di ricerche te
rapeutiche, dopo parecchi mesi di 
lavoro, è riuscito a realizzare per 
lo studio e la collaborazione di al
cuni chimici e biologi, la sintesi 
della cloromicetina è tale da ralle
grare l'umanità intera. La scienza 
medica, nel giro di pochi anni, at
traverso la scoperta dei sulfamidici. 
della penicillina, della streptomici
na ed ora della cloromicetina, ha 
compiuto rapidamente passi da gi
gante nella lotta contro le malattie 
infettive. Già efficacemente com
battuti con J sulfamidici molti di 
quei piccolissimi batteri, che, de
nominati cocchi, infierivano sull'or
ganismo con una terribile gamma 
di malattie — dalla polmonite alta 
blenorragia, dalla meningite cere
bro-spinale ad altre varie e nume
rose forme di « infezioni » — que
sti stessi batteri verniero più tardi 
addirittura debellati nell'organismo 
da essi aggredito, con l'uso della 
penicillina. Le scoperta della strep
tomicina offri in seguito all'umani
tà il mezzo con cui salvarsi dalla 
devastazione mortale di altri nemi
ci, in un certo senso più terribili 
ancora dei cocchi stessi, permetten
do di cancellare dalla triste serie 
delle « malattie che non perdona
no >» altri morbi. 

Con la scoperta prima, ed ora 
con la realizzazione della sintesi 

della cloromicetina, l'uomo entra in 
possesso di un prodotto terapeutico 
la cui efficacia si estende, oltre che 
sui batteri ?ià sensibili all'azione 
della penicillina, anche su altri che 
di fronte alla penicillina stessa re
stavano per cosi dire indifferenti, 
non perdendo la loro virulenza, La 
cloromicetina infatti riesce e vin
cere il bacillo idei tifo e dei para
tifi. quello della febbre maltese, il 
« bacterium coli „ che apporta di
sturbi ta.ora gravissimi dell'appa
iato intestinale ecc., e si dimostra 
attiva perfino contro alcuni «v i 
rus», come quello del tifo esante
matico e del linfogranulosa ve
nereo. 

E* evidente che per noi italiani 
riesce di particolare importanza l'a
zione curativa rivelata dalla cloro
micetina contro il tifo addominale 
e contro i paratifi A e B, dei quali 
ogni anno nel nostro Paese si veri
ficano ancora varie decine di mi
gliaia di casi, con una mortalità me
dia che — stando ad alcune stati
stiche — raggiungerebbe il 10 Vi. 

Al lettore sarà interessante saoe-
rc come si giunse ella scoperta del 
nuovo farmaco. 

Alcuni medici del reparto ricer
che dell'esercito americano nel Pa
cifico esperimentando c o n t r o il 
morbo giapponese chiamato «tsu-
tsugamushl» — che altro non è se 
non una forma esotica del tifo pe
tecchiale, chiamata anche «febbre 

fluviale del Giappone e dell'Arci
pelago Malese » — l'efficacia di un 
nuovo farmaco escreto da alcune 
muffe del terreno (la cloromicetina 
è quindi de'la medesima stirpe del
la streptomicina) si accorsero di 
aver «guarito senza saperlo e in soli 
tre giorni, a tempo di primato, an
che undici ammalati di autentico 
tifo addominale. Da quel giorno il 
farmaco, applicato ad altre malat
tie rivelò che la sua efficacia si 
estendeva su vari altri agenti mor
bosi. Negli anni che seguirono, la 
nuova grande scoperta non poi* 
però entrare rapidamente in com
mercio. Gli attrezzatissimi istituti 
produttori americani riuscirono In
fatti a fabbricarne solo in quantità 
minime e in Italia la cloromicetina 
di provenienza americana fu possi
bile esperimentarla soltanto in po
chi casi, nella zona di Biella du
rante una grave epidemia di tifo. 
Furono sufficienti però quelle po
che prove per dimostrare quanto i 
risultati fossero sorprendenti. 11 
prof. Scarsella scrisse a questo pro
posito sulla « Rivista Medica - n. 28: 
« Anche in pazienti in condizioni 
gravissime e trattati a malattia inol
trata, in cui la vaccinoterapia en
dovenosa non aveva portato a ri
sultati tangibili, si ebbe in un giro 
di tempo brevissimo il ritorno della 
temperatura alla n o r m a l i t à o 
quasi». GINO LUBICH 
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GRANDE ROMANZO 
di MICHELE ZEVACO 

La carrozza arrivò all'Albergo 
della Forca che era già sera. 
Quando fu calata la notte, la con-

itessa montò a cavallo, e dopo un 
/ora di cammino giunse ad una 
gola incassata tra l e rocce. Su 
queste rocce si levava una villa. 
Sulla strada, presso la casa. Bea
trice era in ansiosa attesa della 
madre. Quando la scorse ebbe uno 
slancio di gioia. 

Accompagnate da un uomo ar
mato, l e due donne entrarono in 
casa. 

— Ebbene, ciete riuscita? escla
m ò Primavera. 

— Quelle persone non erano a 
Roma — rispose la contessa. 

— Ah, madre mia — disse Bea
trice — non ci sarà pace possi
bi le In Italia finché quei mostri 

vedranno il giorno! 
— Rassicurati, comunque, pei 

il tuo p i a n a 
— Bene, madre. Domani sera 

avremo l'ultima riunione e dopc 
domani riprenderemo la via di 
Monforte. Occorre essere pronti 
a lottare fino in fondo. 

Improvvisamente la contessa 
s'era fatta pallida e sudata in 
volto. 

Beatrice la sorresse. — Che vi 
prende madre? — 

— Nulla, forse solo un pò d: 
stanchezza. 

Beatrice le porse un bicchiere 
d'acqua. Nel prenderlo la contes
sa senti le dita irrigidirsi. 

Il bicchiere cadde, frantuman
dosi sul pavimento. 

— Mio dio! — esclamò Bea

trice — cosa sta avvenendo? — 
Cosi dicendo Primavera aveva 

preso la madre tra le braccia. 
Sentiva le sue mani fredde, fred
de le sue braccia. 

— Che fare? — gridava — che 
fare? 

— Nulla, figlia mia, nulla. E 
chiaro. Ogni cura sarebbe inutile. 
E' il veleno che agisce nelle mie 
vene ed è un veleno che non per
dona. 

— n veleno?!, esclamò, inor i ! 
dita. Primavera. 

— Il veleno dei Borgia! disse la 
madre con l'affanno in gola. 

Beatrice divenne livida. 
— Avvicinati — disse la maare 

con un filo di voce. Prima che Io 
muoia devi sapere. Devi sapere. 
Il peccato che più mi tortura, il 
peccato più vergognoso... 

Primavera trattenne a stento le 
lacrime. 

— L'ho rivisto oggi a Roma II 
mostro! Tacque, Riprese: — Una 
volta, in assenza di tuo padre, gli 
cedetti e fui Incinta di l u i - ed 
ebbi una bambina... 

Primavera ascoltava stordita. 
— Se Io fui una sposa colpevu-

le, diventai allora una madre cri
minale..... 

Quella povera innocente... l 'ao-
bandonai per consiglio stesso del 
mostro..... Fu lasciata sulla soglia 
di una piccola chiesa, nel Ghet
to... Da quel giorno I rimorsi non 
mi hanno più lasciata vivere. L'ho 

cercata, l'ho cercata invano. Quel
lo fu 11 mio vero delitto. Mi senti 
Beatrice? 

Primavera annui con la testa. 
— E' questo delitto che espio 

oggi. Ma non sono più io che 
conto. E* tua sorella, che soffre. 
Cercala, Beatrice, promettimelo. 
Cercala e assistila. Muoio più vo 
lentleri così. 

— Avvicinati, Primavera — disse la madre era ira filo di voce. 
»» Prima che io muoia devi sapere il peccato che mi tortura** 

— Lo farò, madre mia — disse 
piangendo Beatrice — lo faro. 

Primavera la baciò sulla fronte. 
La moribonda aveva gli occhi se
michiusi. 

— Madre mia!, madre mìa — 
gridò Beatrice. 

— E ricordati il nome — gridò 
con l'ultimo filo di voce — Ricor
dati Il nome del mostro e non te 
lo dimenticare mai. tV l'uomo che 
insaguina l'Italia, è colui che mi 
ha fatto avvelenare da suo figlio-. 
E' Borgia, è il Papa! 

Dette queste ultime parole, la 
donna si abbandonò immobile tra 
le braccia della figlia, che si ab
battè in una crisi di pianto. 

CAP. xn 
IL MATRIMONIO SEGRETO 

— E runa di notte. Genti del
la città dormite in pace! 

Questo era il grido lanciato dal
la guardia notturna all'entrata 
del Ghetto. A quell'ora, però, ne l 
la casa della Maga c'era un gran 
fermento. La Maga, la Fomarina, 
Sanzio erano tutti indaffarati. 

— Hai trovato il prete alla 
chiesa degli Angeli? — chiese la 
Maga rivolgendosi a Sanzio. 

— Si — rispose Raffaello — 
Cioè, no, anzi. Stava poco bene. 

Ma ho parlato con un monaco 
che lo sostituiva ed abbiamo pre
so tutti gli accordi per le due. 

— Tra un'ora! — sospirò la 
Fomarina, guardando Sanzio. 

La fanciulla era commossa: 
—• Madre — disse avvicinando

si alla Maga — siete ancora in 
tempo. Venite con noi! 

— Debbo restare — rispose la 
Maga — Più tardi, forse, vi rag
giungerò. Prima — disse la Ma
ga con voce ferma — lasciate che 
io porti a termine il mìo compito. 
Se no — concluse — non vi sa
rebbe giustizia. 

Risita e Sanzio la guardarono. 
Il suo sguardo diceva una deci
sione irrevocabile. 

— Voi farete secondo il vostro 
volere — disse Sanzio — Ricor
datevi però che la felicità di Ro
sita sarà offuscata fintanto che 
non ci avrete raggiunti a Firenze. 

La Fomarina lo guardò con le 
lacrime agli occhi. 

— Andate, figlioli — disse la 
Maga — è quasi l'ora. 

La Maga strinse Rosita al s e 
no, poi l'accompagnò alla porta. 

— Non vedo l'ora — disse — 
che siate sposati e raggiungiate 
Firenze. 

Poi i due giovani scomparvero 
per le scale. Rimasta sola, la Ma
ga si avvicinò al baule e vi si 
sedet te Aveva negli occhi una lu 
ce strana e teneva lo sguardo fisso 

sulla poltrona dove si era seduto 
l'uomo che era stato la causa pri
ma di tutte le sue colpe. D'un 
tratto aprì il baule. Chi avesse 
potuto leggere nella sua mente in 
quell'istante, vi avrebbe Ietto una 
sola volontà: la vendetta. 

• • • 

Intanto la carrozza nella quale 
erano saliti Raffaello e Rosita era 
arrivata alla Chiesa degli Angeli. 

— Qui fui abbandonata appena 
nata — disse Rosita commossa — 
qui ci uniremo per sempre. 

Raffaello la guardò dolcemente 
stringendola a se. Suonavano le 
due di notte quando giunsero a l 
la cappella. 

In fondo alla navata, un alta
re laterale brillava debolmente 
alla luce di due ceri. I testimoni 
erano già pronti. Un silenzio i m 
menso riempiva la chiesa e la 
notte. Un prete accompagnato da 
un chierico, usci frusciando dalla 
sagrestia; Rosita ebbe un fremito. 
Si rincuorò quando Raffaello la 
strinse a sé. Cominciava la messa 
e contemporaneamente, il rito. 
Poi 1 testimoni salutarono gli spo
si e si allontanarono. Rimasti solo 
Raffaello e Rosita salirono nella 
carrozza e questa imboccò una 
viuzza stretta e tortuosa verso 
porta Fiorentina». 

(Continua) 
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DALL I RNO E DALL1 E 
I LAVORATORI PER UN MIGLIORE TENORE 01 VITA ». 'i-v'T's' "•• i 

I poligrafici 
sospendono le 

di tutta Italia 
ore straordinarie 

Sciopero totale d 48 ore ,n loscana e Liguria La lotta degi< statali, de 
tessili, dei portuali e de salariati agrìcoli - Una riunione del C1. R. 

Dalle 18 di Ieri pomeriggio i po
ligrafici hanno ripreso la lotta. Le 
estenuanti trattative protrattesi per 
tutta la notte di lunedi e nella gior-
nuta di ieri non sono giunte ad al
cuna conclusione positiva. La Con-
flndustria. premendo fortemente su
gli industriali grafici, ha fatto di 
tutto per impedire che i lavoratori 
della categoria — e soprattutto le 
lavoratrici — ottenessero una ade
guata rivalutazione. La vertenza 
non è stata risolta neppure (per 
quanto i colloqui fossero meglio 
uvviati) nel settore degli editori 
di quotidiani. 

Pertanto da Ieri sera in tutta I-
talla i poligrafie] hanno sospeso la 
attuazione delle ore straordinarie, 
sia nelle tipografìe commerciali . 
che in quelle che s tampaoo 1 gior
nali. Inoltre lo sciopero totale di 48 
ore a carattere regionale è stato 
iniziato i o Liguria e in Toscana. 
Non escono quindi oggi e domani 
i quotidiani di Genova, Firenze e 
Livorno. 

Se nel campo grafico lo stato di 
disagio economico de l l e categorie 
lavoratrici ha portato ad un'agita
zione particolarmente acuta, una 
gì ave tensione persìste anche re i 
campo dei tessili, dei portuali, d e 
gli statali, dei metallurgici e dei 
salariati agricoli. 

I tessili proseguono la loro lotta 
(spesso caratterizzata da brutali in
terventi polizieschi anche a danno 
de l le lavoratrici) per la conquista 
del contratto e contro il tentativo 
padronale di attuare l icenziamenti 
e assegnare ad ogni operaio un nu
mero subordinato di telai. 

Per esaminare la s ituazione la Se
greteria della FIOT ha indetto per 
lunedi 24 al'e 9, presso la sua so
de di Milano, la riunione del Di
rettivo allargato ai Segretari pro
vinciali . 

I portuali hanno scioperato dalle 
12 d{ lunedì a l le 8 di ieri mattina 
per ottenere l 'applicazione della 
Cassa integrazione salariale . 

Quanto ai metal lurgici , la loro 
battaglia ad oltranza contro i l i
cenziamenti — che ha tratto nuovo 
slancio dal le conclusioni de l Con
gresso confederale di Genova — ha 
già raggiunto alcuni importanti suc
cessi: da quello di Marcherà, <?o\e 
sono stati evitati 400 l icenziamenti 
minacciati dalla locale officina Bre -
da, a quel lo di Reggio Emilia, deve 
le Reggiane hanno dovuto riman
giarsi mil le l icenziamenti, accon
tentandosi di istituire un cor.<?o di 
riqualificazione, e riassorbendo al 
tempo stesso gli operai che parte
ciparono al corso precedente . 

U n altro articolo del quotidia
no milanese 24 Ore ha destato 
Ieri v ivo interesse negl i ambienti 
sindacali: quel lo di Bruno Leoni 
relativo al diritto di sciopero por 
gli statali. L'articolista attacca de
cisamente « il supremo consesso' 
del la D.C. », i l quale in p ieno con
trasto con l'art. 40 del la Costitu
zione « h a recentemente decretato 
che dal diritto di sciopero siano 
esclusi un mi l ione e centomila la
voratori ». 

ET prevedibile c h e s u questo ar
gomento la polemica e il dibattilo 
si accentueranno ne i prossimi gior
ni: da un lato i d ipendent i dello 
Stato senza eccezione hanno già 
manifestato la loro volontà di lot
ta, dall'altro sempre nuove voci si 
levano contro la posizione assunta 
dalla D.C. 

S i è accennato più sopra ai sala
riati agricoli: essi devono far fron
te a d u n a intensa offensiva di di
sdette scatenata dagli agrari. Taie 
offensiva presenta u n a « punta » in 
provincia di Parma, dove in alcuni 
paesi ì salariati sono stati disdet
tati in blocco e in altri in altissima 
percentuale. Tutto ciò in contrasto 
con gli accordi firmati al termine 
del grande sciopero braccciantile, 
che prevedevano la proroga fino 
al 1950 de l le disdette. 

Alcune interessanti c i fre sullo 
etato della disoccupazione agrico
l a ne l la sua rec lone eì sono state 
fornite dal compagno Macai uso, s e 
gretario della C.GI.L. per la Sici
lia. La popolazione agricola s ic i l ia
na offre 678 mi la lavoratori con una 
disponibilità di l ? t mi l ioni di gior
nate lavorative annue. Dato che in 
v e c e solo 1§9 mil ioni di giornate la
vorat ive vengono effettuate, resta
n o ?• milioni di giornate scoperte. 
i l che corrisponde a una cifra di 

disoccupati pari a ben 280 mila 
.n i tà! 

La situazione economica è stata 
esj-minata ieri nel corso di una s e 
gretissima riunione del C.I.R. che 
ha occupato per l'intera serata tut
ti 1 ministri economici e lo stesso 
Presidente del Consiglio. Dopo pa
recchie ore di discussione i mini
stri si sono limitati acY annunciare 
alla stampa che erano state discus
se le variazioni da apport ire al 
piano ERP 1949-50 già consegnato 
all'O.E.C.E. da parecchie settimane, 
in seguito alla notevole diminuzio
ne degli stanziamenM amcMcani 
per l'Europa decisa nei giorni i-cor
si dal Congresso degli Stati Uniti 
ed in conseguenza della svalutazio
ne della sterlina. 

Il s i lenzio dei membri del g o v e . -
no trova la sua giustificazione nel
la difficoltà di ammettere che ogni 
prospettiva di risanamento del de
ficit della bilancia commerciale 
t^liana è ormai svanita e che la 

« alutazione della sterlina ha mes-
"o in ser ie difficoltà la politica eco
nomica governativa. Una indicazio
ne molto interessante in proposito 
si è avuta dal discorso del ministro 
del Tesoro Pella al convegno dei 
giornalisti economici. Alcune affer
mazioni 6ulla situazione del Mez
zogiorno, sul problema della disoc
cupazione, sugli investimenti e il 
quarto .punto di Truman meritano 
senz'altro di essere riprese e com
mentate ampiamente. 

DRAMMATICO DIBATTITO ALLA CAMERA 

L'accusa di Fausto Gullo 
cella nolitica in erna di Sceiba 

La compagna Maria Maddalena 
Ressi è stata riconfermata Presi
dente de l'Unione Donne Italiane, 
dal Congresso della Associazione 
svoltosi nei giorni scorsi a Roma. 
Il Congresso, al suo termine, ha 
lanciato u o programma - manife
sto, invitandole a stringersi com
patte attorno alla bandiera del-

l'U.D.I., in difesa della pace 

-ontinuarlone dalla prima pagina) 
enti in alcun luogo, Incaricò il 
•rigadiere locale di accertare se 
,ue tali fratelli erano da conside-
arsì residenti o meno a Cariati. 11 

brigadiere rispose senza dare af-
'atto questa indicazione, e natural
mente il Sindaco gl i scrisse una let
tera per rilevare questa sua m a n 
canza. Ebbene il Prefetto ha d e 
nunciato il Sindaco per «. oltraggio 
>.lla (forza pubblica ».! 

U N D.C.: « N o n è possibile. L e g -
•?a la lettera de l Sindaco »! 

GULLO obbedisce e legge unu 
de'.le .ettere più cortesi che sia pos 
sibile immaginare. 

IL D.C. (con le mani nei capelli;.-
-. Non è possibile! ». 

Non solo è possibile ma accade 
di peggio — ha continuato GULLO. 

Vi è il caso di un prefetto che 
ha protestato contro il Consiglio 
comunale tìi S. perchè aveva in 
viato un aspro telegramma a un 
Comitato civico diffamatore del Co
mune! 

NON C È POSTO PER 1 COMPIICI DELL'IMPERIALISMO ANTISOV1ET1CO 

Il Comitato Mondiale della Pace 
eslromen-e i delegati della cricca di Tito 

Solo autentici rappresentanti dei popoli jugoslavi saranno accolti al Convegno di Roma 

Tutta la mentalità del ministro 
degli Interni è ormai pregna di d e 
viazioni poliziesche, al punto che 
esso non è più in grado di g iudica le 
da altro punto di vista 1 problemi 
politici ed economici del Paese . Vi 
sono alcuni esempi paurosi c h e di
mostrano come quest'uomo abbia 
perso ogni controllo, come perfino 
il subcosciente sia ormai in lui po 
liziesco. « L e assemblee regionali 
dovranno agire secondo la legge, o 
sarà lo Stato a farle filare „! Ecco 
il modo in cui il ministro degl i In
terni ha parlato del le futuro assem
blee elette dal popolo: egli non sa 
più quel che si dice! (Commenti in 
tutta l 'aula). 

Purtroppo Sceiba non è il solo: 
di manifestazioni antidemocratiche 

PARIGI. 18. _ La politica bel l i 
cista di Tito è stata condannata e 
smascherata in una risoluzione ap
provata oggi dall'Esecutivo del Co
mitato mondiale dei Partigiani de l 
la Pace. Il Comitato ha deciso 
inoltre di aver rapporti soltanto con 
gli autentici partigiani della pace 
jugoslavi e c ioè con coloro che con
dannano « gli atti bellicisti e la 
propaganda di guerra del governo 
•it ino». 

Eccone il testo: 
« L'Esecutivo del Comitato del 

Congresso mondiale dei Partigiani 
della Pace è stato costretto a con
statare che l'attività del Comitato 
nazionale jugoslavo di difesa della 
pace si esprime con una propagan
da del tutto sottomessa alla poHtica 
seguita dal governo jugoslavo. Que
sta constatazione non porterebbe 
alcuna conseguenza se la politica 
del governo jugoslavo fosse orien
tata nel senso degli impegni presi 
in comune dai rappresentanti dei 
popoli di 72 Paesi nel Congresso 

Mondiale dei Partigiani della Pace. 
Invece: 

1) Il governo jugoslavo si è 
apertamente impegnato sul cammi
no di un'ostilità sempre più mar
cata nei riguardi del l 'Unione So 
vietica e dei paesi di democrazia 
popolare. Questa ostilità gli va le da 
una parte la simpatia e l'appoggio 
politico e monetario dei governi di 
Washington e di Londra ma d'altra 
parte induce inevitabi lmente ad in
sorgere contro di lui le centinaia di 
milioni di uomini e di donne di 
tutto il mondo che vedono negli 
atti del l 'Unione Soviet ica e del le 
democrazie popolari la garanzia e s 
senziale per il mantenimento del 
la pace; 

2) Il governo jugoslavo pratica 
nei riguardi dei partigiani del la 
pace che in Jugoslavia si oppon
gono alla sua politica del le misure 
di repressione e di terrore di ca
rattere fascista come per esempio 
l ' imprigionamento di militanti po 
litici che dopo un anno e mezzo di 
carcere non sono stati né giudicati 

né messi in rapporto con un a v - ne sono i dirigenti, non siano a m -

Compatto sciopero generale 
dei lavoratori di Carbonio 

Nuove violenze poliziesche per tentare 
di impedire la sospensione del lavoro 

vocato; 
3) I l governo jugoslavo ha ahi 

tato apertamente il governo monar 
chico fascista di Atene nella sua 
lotta contro i patrioti della Grecia 
democratica. I rifugiati greci che 
v ivevano in Jugoslavia hanno in 
segno di protesta abbandonato in 
massa il paese in cui avevano cre
duto di trovare asilo: 

4) Il governo jugoslavo si ab
bandona nei riguardi dell'Albania 
ad una politica di intimidazione che 
mette in pericolo l'indipendenza di 
quel piccolo paese o gli fa temere 
l'utilizzazione contro di esso delle 
forze armate jugoslave e fornisce 
dei pretesti di intervento a delle 
potenze straniere; 

5) il governo jugoslavo, cosi 
come lo prova u n recente discor
so di Tito in occasione del le ma
novre militari, si sforza di prepa
rare gli spiriti all 'eventualità di 
un'azione di guerra. A tale scopo 

Questa situazione pone il Comi
tato permanente, uscito da quei 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CARBONIA, 18. — « H a n n o pre

so Carbonia per la Montelepre di 
Giuliano » — diceva stamani un 
minatore a Piazza Roma. Come ri
spondeva infatti il .commissario 
dott. Pirrone, allo sciopero genera
le di protesta di 24 ore proclamalo 
da tutte i e categorie di lavoratori 
e alla indignazione popolare dopo 
le se lvagge aggressioni di domeni
ca scorsa? Squinzagliando agenti e 

gnati per l e continue v io lenze p o 
liziesche e non banditi come nella 
Montelepre di Giuliano se ne deve 
essere accorto il dott. Pirrone dai 
momento che allora è ricorso a 
nuove misure. Numeros i s indaca
listi, membri di commissione in
terne sono stati infatti fermati fin 
da stamani: e da questo momento 
si è iniziata l a seconda fase terro-
rizzatrice. Si è cominciato col fic
care dentro i camion i membri de i -

carabinieri in t enut i di guerra c o n i l e commiss ioni interne per con
jeep e autoblindo per tutto il B a 
cino. 

Ma girando per tutta la zona ci 
si rende conto facilmente che la 
resistenza operaia l'ha avuta v i n 
ta sul le violenze poliziesche. Il Ba 
cino ci appare silenzioso e desola
to; l e gabbie non sono in m o v i m e n 
to, l e « b e r l i n e » pendono immote 
dai fili e a Pozzo Serbariu, dova 
lo polizia 9i è maggiormente acca
nita per obbligare i lavoratori a 
scendere in miniera, spesso l e 

ber l ine» marciano vuote e ap
paiono mosse dalla Società e m a n 
date su e giù per fare « s p e t t a c o 
l o » , rierchè si cred a che a Car
bonia si lavora. 

Che qui ci s iano lavoratori indi-

FRA IL KACCAPB1CCI0 DEI PRESENTI 

Una americana si getta 
dall' alto della Torre Eiffel 
La ragazza è precipitata dalla seconda 
piattaforma sfracellandosi sulla prima 

PARIGI. 18. — Una ragazza ame
ricana. la T7enne Patricia Hunter. si 
è tolta oggi la vita, gettandosi dal
l'alto della Torre Eiffel. 

S i tratta di una studentessa che 
era giunta a Parigi poco più di un 
mese fa e che. dalle prime indagini. 
risulta essere stata visitata da un 
medico a causa di una malattia non 
precisata. 

n cadavere della Hunter è stato 
identificato da una donna francese, 
tale Tvonne Ltard. la quale ha detto 
alla polizia di essere amica di fa
miglia della morta. La Liard ha ri
velato che da tempo la Hunter sof
friva gravemente di insonnia, in 
conseguenza di un'affezione di na
tura patologica non ben specificata. 

Patricia Hunter non e precipitata 
al suolo, ma fi suo tragico volo si 
è arrestato a circa metà altezza su 
una piattaforma della Torre Eiffel, 
proprio là dove agiscono un risto
rante alla moda e un locale not
turno. 

Testimoni oculari riferiscono che 
la sciagura è avvenuta fulminea
mente. La giovane donna, molto 
elegantemente vestita in un • tail
leur • grigio e nero, con scarpe spor
tive • un piccolo cappellino nero 
sui capelli, st è gettata dalla secon
da piattaforma della Torre, n salto 

è stato di oltre cento metri. E" ri
sultato che la ragazza era rimasta 
per oltre tre quarti d'ora chiusa nel
la toletta situata al secondo piano 
della Torre, dove aveva accurata
mente proceduto alla distruzione di 
ogni documento relativo alla sua 
identificazione. TI cadavere è stato 
trasportato all'istituto medico-legale 
della polizia scientifica "per le inda
gini del caso. 

L'ultimo suicidio della Torre Eif
fel rimonta a circa due anni or so
no. Protagonista fu un giovanotto 
che ei lanciò nel vuoto dallo stesso 
punto da cui è precipitata mi** 
Hunter. 

Migliaia di vittime 
e senzatetto in fatemale 

CITTA* DI PANAMA, 18. — Ir 
se ai dati ufficiali giunti ree 
mente alla Legazione guatema 
a Città di Panama, risulta eh 
seguito alle piogge torrenziali. 
centemente cadute nel Guatc 
sono morte oltre mille persone. 

I danni ammontano a decln 
milioni di dollari; ?0 mila pei 
sono rimaste senza tetto e I s c i . 
dì trasporto sono disorganizzati. 

durli in camera di sicurezza, m e n 
tre essi s tavano sui luoghi d'i lavo
ro per spiegare ai minatori l'ordi
ne de l giorno della C. d. I»; poi 
si è continuato presso gli « a l b e r 
g h i » dei lavoratori o sulle piazze 
di Carbonia coi lavoratori in sc io
pero seduti pacificamente accanto 
alle loro case o nei caffè. 

N o n ci è possibile dare i l n u 
mero esatto dei fermati perchè le 
retate di t ipo nazista continuano 
mentre telefoniamo, mentre a lcu
ni operai — dopo essere stati sv i l 
laneggiati, picchiati, oppure co 
stretti a firmare dichiarazioni in 
cui essi s i impegnano a non par
tecipare ad adunate « s e d i z i o s e » — 
vengono rilasciati. 

D u e lavoratori intanto g iaccio
n o all 'ospedale, gli operai Nicolai 
e Romano, colpito a l capo il pr i 
m o e con la decima costola frat
turata in segui to ai colpi di m o 
schetto inferti dai carabinieri m e n 
tre s e n e stava tranquillo nej l o 
cali de l Crai N. 1; col f emore rotto 
il secondo, che ha 57 anni, essendo 
stato dalla furia degli agenti i m 
bestialiti gettato v io lentemente a 
terra. 

Mentre in tutta la provincia è 
stato proclamato uno sciopero di 
un'ora di protesta, che risulta c o m 
patto dal le notiz ie pervenuteci , n u 
merosi te legrammi di sdegno 'e di 
solidarietà sono giunti alla C d. I*. 
da diversi sindacati ed associazio
ni democratiche: fra gli altri uno 
d e l f o n . Lussu in cui i l senatore 
dichiara che porterà in Senato l ' in
dignazione d i Carbonia contro il 
terrore instaurato dal commissario 
Pirrone. 

A . S. 

Congressi, davanti alla necessità di 
precisare la sua posizione nei ri
guardi del le personalità o delle 
organizzazioni jugoslave che pre
tendono di continuare con esso la 
battaglia della pace, pure espri
mendo un'approvazione senza r i 
serve della politica di provocazio
ne al la guerra seguita dal loro go
verno 

L'Esecutivo del Comitato Cen
trale constata che in tutti i paesi 
in cui i governi attuano una poli
tica contraria agl i interessi della 
pace, i partigiani della pace, ap
poggiandosi al Comitato mondiale, 
non esitano a denunciare quella 
politica: è il caso non soltanto dei 
paesi di aperta dittatura fascista, 
ma anche di paesi come gli Stati 
Uniti, la Gran Bretagna, la Fran
cia, l'Italia e molt i altri ancora. 

D'altra parte l'Esecutivo dei Co
mitato mondiale ha preso cono
scenza de l le risoluzioni che già gli 
sono state indirizzate dal Comita
to nazionale di difesa della pace 
d'Italia, di Cecoslovacchia, di Ru-
mania, cosi come di numerose let
tere inviate da personalità appar
tenenti al Comitato mondiale e di 
differenti nazionalità: Francia, Gran 
Bretagna, Grecia, Portogallo, Bra
sile e Turchia. 

In l inea generale queste lettere 
e risoluzioni si oppongono al fat
to che l'attuale Comitato jugosla
vo sia considerato — a causa de l 
l'appoggio che esso concede al suo 
governo — come la vera emana
zione del movimento dei Partigia
ni del la Pace in Jugoslavia. Esse 
chiedono che vengano a cessare i 
rapporti dell 'organismo perma
nente con questo Comitato e che 
i signori Mindlrovic e Vidmar, che 

messi alle sessioni del Comitato 
mondiale che dovranno avere luo 
go a Roma dal 28 al 30 ottobre 
prossimo. 

Preoccupato di mantenere e di 
dare impulso alla lotta per la pace 
cosi com'è stata definita dal Mani
festo de l Congresso Mondiale e di 
svi luppare d'altra parte l'unione 
di tutte le organizzazioni o perso
ne favorevol i a questa battaglia, 
l 'Esecutivo del Comitato Mondiale 
dei Partigiani della Pace è costret
to a decidere quanto segue: 

1) saranno ricevuti al Comitato c h e p r e i u d o n o alla dittatura, tuUa 
mondiale di Roma solo i rappre- i a p o i i t i c a d e i governo è o?gi ini-
sentanti jugoslavi che diano tutte p a s t a t a . S i è arrivati al punto di 
le garanzie di una completa indi- J 1 0 n tener conto di un voto espres-
pendenza ne i riguardi de l loro g o - s o d a l l e d u e c a m e r e un anno 
veri1 .°» . . . . . f a Per una amnistia relativa ai 

2) questa indipendenza non p ò - reati agrari, ed oggi non si vuo l 
Irà essere provata altro che con tener conto d i un nuovo voto per 
la condanna degli att i bellicisti e una p i ù larga amnistia: il Parla 
della propaganda di guerra del mento n o n è rispettato ormai iaep 
governo di Tito già ricordati ne l - pur formalmente. 
la presente risoluzione. i n questo quadro — ha detto 

G. B. I Gullo avviandos i alla conclusione 

Il compagno Gullo. 

Interpellanza di Lussu 
sulle violenze in Sardegna 

Il bilancio della Giustizia discusso al Senato 
Nella seduta di ieri al Senato, 

apertasi a l le 16, prima di r ipren
dere la discussione sul bilancio 
della G i u s t i z i a , il Presidente 
MOLE ha dato lettura di un' inter
pellanza presentata, con carattere 
di urgenza, dal senatore LUSSU 
SUJ recenti fatti di Carbonia. Nella 
sua interpellanza Lussu chiede al 
Ministro degl i Interni l e ragioni 
per le quali le forze di polizia di 
Carbonia durante ogni riunione 
pubblica 5i tengano schierate con 
mitragliatrici e carri armati at
torno ai pacifici cittadini, e denun
zia che il locale commissario di 
P. S. fa s e m p r e intervenire le forze 
di polizia per disperdere le pub
bliche riunioni e si arroga il d i 
ritto di giudicare egli s tesso insin
dacabilmente le espressioni che 
usano gli oratori in pubblici co 
mizi. 

Lussu chiede infine s e il Ministro 
intenda prendere provvedimenti 
contro i funzionari responsabili d e 
gli arbitri verificatisi domenica a 
Carbonia. 

Viene quindi ripresa la discus
s ione sul bilancio deila Giustizia e 
per primo prende la parola P I C 
CHIOTTI (PSI) il quale ha, tra 

l'altro, chiesto il r iordinamento 
del le Corti d'Assise la cui attuale 
struttura è condannata dalla dot 
trina e dai principi della d e m o 
crazia. Dopo il d. e. CIAMPITTI 
che ha fatto un prolisso discorso, 
ne l corso de l quale con ridicoli e 
personalistici apprezzamenti, s i è 

dichiarato contro i giudici popola
ri, ha preso la parola un altro 
oratore socialista, ADINOLFI. Egli 
ha esaminato due urgenti problemi 
dell 'amministrazione giudiziaria: la 
insufficienza numerica e in qualche 
caso anche qualitativa dei m a g i 
strati e la grave situazione e s i 
stente ne l le carceri sovrappopolate. 

Dopo un intervento di Persico si 
arriva così al'e fine della seduta, 
ma in aula non si vedono né Sceiba 
n é il Sottosegretario Marazza. S c e i 
ba non si sa dove s ia e Marazza 
fa sapere che il governo non è 

s ta to ancora informato sui fatti di 
Carbonia. Giustamente il senatore 
Lussu fa r i levare la stranezza di 
questa mancanza di informazioni 

Oggi, nei'a seduta antimeridiana, 
parlerà nuovamente il compagno 
Spezzano sul problema del prezzo 
del pane. 

L'oli. Bernardi smenfiKe 
ma bugìa i Scelta 

Il compagno socialista on. Guido 
Jjerrardi ci h a inviato una lettera 
per smentire !e false affermazioni 
'atte da Sceiba alla Camera, e ripre-
e dal d_ e. Clerici nella seduta «ti 
'ri. sulle pretese responsabilità che 

-uni esponenti del P. S. L avrebbe-
nella concessione della cittadi

n a italiana a u n ex nazista. 
Von. Bernardi afferma che la con 
sione della cittadinanza all'ex na-
a è avvenuta per Interessamento 

; sottosegretario d. e Brusisca 11 
le » r p l 

DOMANI LA SEllMA GIORNATA DEL CAMPIONATO DI SERIE A 

Primo giovedì del torneo 
Le esigenze dei calendario costrin 

gono le venti squadre di serie A a 
sobbarcarsi più d'una tolta, nel cor
so del torneo, alla fatica infrasetti
manale dei cosidetti « giovedì calci
stici ». Domani è di turno il primo. 
che prevede lo svolgimento delie 
gare della settima giornata. 

Non vai la pena di sottolineare 
ancora una volta che Questi « gio
vedì » nuocciono sìa °i giocatori che 
al livello di giuoco, sia agii spetta
tori (molti dei quali dovranno pri
varsi dello spettacolo preferito per 
ragioni di lavoro) che alle società. 
le quali incassano meno che nelle 
partite delia domenica. Il calenda
rio è quello che è. ed accettiamolo 

Domani la squadra che sta meglio 
è nientemeno che la Juventus Non 
bastasse la supremazia palesata si 
nora dalla squadra bianconera, ci si 
mette anche la fortuna, riservando 
alla capolista un incontro tutto lat 
te e miele, e cioè la visita del boc-
ciatissimo Venezia. E questo men 
tre le altre squadre di testa hanno 
degli ossi più o meno duri da ro
dere. li Miian riceverà infatti una 
Lazio galvanizzata dalla vittoria «i 
domenica, ti Torino e il Padova si 
troveranno di fronte sui terreno dei 
la squadra veneta, e flnter. infine. 
scende rimaneggiata a Roma, dóve ' 
giaiiorossi hanno il dente avvele
nato, 

Delle altre squadre di rango toto 
la Sampdoria ha- Ut vita piuttosto 
facile, ospitando U Novara. H Ge
noa va a Lucca e la Fiorentina a 
Uomo, mentre Atalanta e Triestina 
sono chiamate a un difficile com
pito sui terreni della Pro Patria e 

ti primo « giovedì » riserva infine 
un piatto forte: Palermo-Bari, oc 
cesissimo derby del Mezzogiorno fra 
due squadre piene di numeri e di 
vitalità, incontro aperto ad ogni ri
sultato. malgrado la nota solidità 
dei rosanero sul proprio terreno. 

Le partite di domani 

la buona fede del com 
•no Morandi affermando che l'ex- . . . _ _^ 
•tsta aveva collaborato con il C. L Idei Bologna, due squadre cn'è""» 
A. I. durante il periodo dande- ìminc iano a giocare con U cuore 

sUno. Iffola. 

Bologna-Triest ina 
Como-Fiorentina 
Jnventaa-Venezia 
Lucchese-Genoa 
MHan-Laxio 
Padova-Terra» 
Falera»* Bari 
Pro Patria-Atalanta 
Roma-Inter 
Samadoria-Xovara. 

Giancarlo (Emilia) in ore 2 43", alla 
media'di km. 40.357; 2. Carraro (Ve
neto) a 5"; 3. Tusco (Campania) a 
13". Seguono tutti gli altri, con lo 
stesso tempo di Fusco. 

Classifica generale: 1. Rivola (Emi
lia) ore 16.30'57"; 2. Marini a 40' ; 
3. Foresti a l'IT", ecc. 

— è inevitabi le la degeneraz ione 
dell'apparato del lo Stato in appa
rato poliziesco e di parte, è inevi 
tabile l'abbandono del la Costituzio
ne democratica, è inevitabi le c h e 
il solo principio val ido è quel lo di 
se iv ire nel modo migl iore il par
tito dominante col risultato di una 
corruzione generale . 

Gullo ricorda l'atmosfera di r in
novamento degli anni immediata
mente successivi alla l iberazione, 
ricorda l'attesa fiduciosa nel le cam
pagne per la riforma alla cui rea
lizzartene tutti i partiti si erano 
impegnati: questa atmosfera a sta
ta stroncata: questa attesa è sfata 
delusa. Paral le lamente alla lotta 
contro gli operai del le fabbriche 
una lotta accanita, fatta di v io len
za e persecuzioni è stata condotta 
contro i contadini rei di r ichiedere 
il rispetto degli impegni presi . 

Ma non per questo — dice l'ora
tore .— si è fermata la marcia de l 
le classi lavoratrici le quali g iorno 
per giorno conducono la loro bat 
taglia per la democrazia e la l i 
bertà nel quadro della grande bat
taglia che tutti i popoli combat
tono e che in questi ultimi giorni 
è culminata ne^li episodi grandiosi 
della nascita della Repubblica p o 
polare cinese, del la costituzione 
della Repubblica democratica te
desca. 

« Pensate di fermare la democra
zia in Italia — ha concluso Gullo 
— x o n le parole di D e Gasperi e 
l'azione violenta di Sceiba? Vi in
gannate e ve ne accorgerete . . . (Vi 
vissimi prolunyfltf applausi ) . 

L'o.d.g. Di Vittorio 

La seduta pomeridiana è stata 
interamente dedicata allo svolgi
mento dei numerosiss imi ordini del 
Riorno presentati . L'ordine del 
scorno dei compagni GULLO e 
TOGLIATTI, ri levata la s i s temati 
ca violazione da parte d e l governo 
delle norme costituzionali sui r a p 
porti civil i e su quel l i economico-
sociali de l cittadino, constata che 
la condotta del governo mira ad 
ostacolare i l consol idamento de l i e 
istituzioni democratiche e r e p u b 
blicane e il r iconoscimento dei 
diritti d e l lavoro. 

U n o.d.g. de l compagno Giusep
pe DI VITTORIO, considerato che 
la politica interna del governo s i 
concretizza nella ut i l izzazione d e l 
l'apparato statale e de l l e forze d i 
polizia come guardia dei priv i legi , 
considerato l ' intervento s istematico 
della polizia nelle vertenze s inda
cali, invita il governo a modificare 
profondamente Ja sua polit ica i n 
terna per renderla "conforme a; 
princìpi costituzionali ed aderente 
ai bisogni di tranquillità del la N a 
zione. 

L'Opposizione ha inoltre presen 
tato una serie di ordini de l g iorno 
su aspetti particolari del la polit ica 
interna del governo: u n o de i com
pagni CAPALOZZA e N A T T A i n 
vita il governo a r i formare la l e -
s is lazione turistica; u n secondo d i 
3UZZELLI e C A P A L O Z Z A invita 
il governo a dare disposizioni p e r 
chè i funzionari de l lo Stato e del la 
polizia rispett ino l e disposizioni 
cogenti del la Costituzione, cons ide
rando abrogate l e n o r m e de l Tes to 
Unico di P . S. incompatibi l i con 
la Costituzione stessa; un terzo di 
BARBIERI invita il governo a p r e 
disporre subito la abrogazione d e l 
l'art. 16 de l Codice penale , che 
contro I a Costituzione assicura i m 
munità a i funzionari e agl i agent i 
che compiono violenze sul le p e r s o 
ne soggette a restrizione di l ibertà; 
un quarto e un quinto di TURCHI 
e BORIONI in difesa degl i Enti 
,'ocali; un sesto del compagno B O T -
TONELLI perchè si ponga termine 
alle persecuzioni antipartigiane e 
a l le v io lenze contro j lavoratori e 
si dia l 'avvio a r i forme e c o n o m i 
che che assicurino quel c l ima di 
distensione auspicato da ch iunque 
sia pensoso dalla r icostruzione n a 
zionale: u n u l t imo dei compagni 
POLANO e LAGONI che chiede 
contributi straordinari contro la 
disoccupazione in Sardegna. 

Tra gli ordini del giorno del la 
maggioranza u n o dj PIERANTONI 
chiede l 'aumento del le congrue per 
il c lero, u n o di T R E V E S ch iede 
provvedimenti contro la s tampa 
neofascista, uno di CIMENTI ch ie 
de la proibizione della pubbl ica
zione di notizie di cronaca nera. 

La seduta si è conclusa al le 21 . 
Oggi gl i ordini d e l g iorno v e r 

ranno votati, dopo la attesa repl i 
ca del Ministro SCELBA-

f£HE 
:::: :::; ss:: ::\n 

Fìi 
DA LAVORO , 

dì PUPO COTO/Vé Pf/ANTi 
nel le TAGLIÈRI 56AL62 
paezzo *m 

£(C£Z/0/YMfl. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ* 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Mlu. 10 p a r . - N e r e t t o tar i f fa d o p p i a . 
conces s ionar ia e s c l u s i v a . 

Via 1.'. Parlanvc-iii^ :.. e 
61-372 e 63-904. o r e 8.30-18. 

T e l e f o n o 

COMiyiERCIAlJ L. U 

A.Ì.A. ATTENZIONE!!! 'ng. tfON'S'INO & FIUU 
DAL FABBRICASTE AL COSSUSUTORE. PREZZI 
effettui FABBRICA. Cinuhie IKU'KZOIIULI V. 
USI quilsiaji munta. ELETTRODI speciali NI-
CON. Apparecchiature Inuorileri JULKER. Nel 
Vostro interesse prima I'I acquistare \ (SITATE
CI. Vii de Barbieri 21 ;Larga Argentina). Te
lefono 503373. 
A. SARTORIA MESCHINO - CONFEZIONE accu
ratamente su MISL'R\ tessuti primissima qua
lità a PREZZI ASSOLUTA IOSCORRESZt - PV-
IHMESTO anche 15 RVTE sema anticipo, senti 
interesse. CAMPIONI PREVENTIVI (JRV1UITI -
Pirwnideccstia b3 (58.82.:5). 

O C C A S I O N I u Ut 

A. ATTENZIONE! DA OGGI VOI RIBASSIAMO".! 
SCARPE DONNA aperte L. 1450. ehìu« L. m.'VO 
o più. L'OMO L. 2.200 e piùù. RECALI A TUTTI. 
Cahatutificio DEL SOLE *';» Ostava 3. Corso 
Vittorio 93. 
MACCHINE SCRIVERE, calcolatrici, duplicatori: 
acquistiamo, noleggiamo, tc^J'iino ratealtnente -
EC0RAR . Tel. 63.289. 
ATTENZI0NE11! Vendita straordinaria pellicce. 
Tolpl 2500: colli manicotti 2500: pellicce pron
te 15.000-20.000-25.000: stole 12.000. Pelli 
Persiano 2S00: pelli Ocelot 3000: Pagamenti 
12 mesi seni» anticipo — Modelli magnifici in 
Zampe Persiano - Riccio Persiano - Opossum -
Murmel - Pannofu - Cuma - Volpe - Scoiattolo 
- Orsetto • Hodeida • Lupo • Amster - Persiano 
- Stole - Cappe - Mantelli per sera - Other 
- Marmotta - Indiano - Breschwantt - Ocelot -
Pecianiki - Rat Mousqué, ecc. ecc. Pagamenti 
12 mesi sema anticipai!! Affrettarsi significa 
acquistare il meglio!!! — Lamar Limar, TÌ& 
S. Caterina da Siena ifi. primo plano (Pie' di 
Marmo) Tel. 67806. 

» A R T I G I A N A T O L. l t 
Al SECONDO TRATTO di VIA THE CANNELLE 
«attamente al nnmerl 19-20 esiste l t Ditta, RI
PARAZIONI ESPRESSE 0R0L0QI. E* l'nnic* *> 
(restata per on p< '*.tto laroto In breTissimo 
tempo. Eeegnlsce lunette fondi, rimette a onoro 
orologi, quadranti, dispone di on rutiulmo as
sortimento di cinturini ù qualsiasi tipo. Piccola 
Riparstioai di Oreficeria - TARIFFE MINIME • 
MASSIMA GARANZIA. 

25 D o m a n d e impiego , , « l a v o r o L . S 

QnAOAQNE&ETB Mille 
eilio facile l i m o io 
postale tO, Pesato. 

giornaliere icetro doml-
boseosl tcrirere Caselli 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun
zioni •essnali, cara radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie debolezze sessuali. 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
il ringiovanimento. Grand'Uff. CAR-
LETTI dr. Carlo - PIAZZA ESQUILI-
NO 12 (Presso Suz ione) - Ore 9-12, 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate -
Non si curano veneree. Il dr Cariettl 
non dà consulti e non cura in altri 
Istituti. Per informazioni gratuite 
scrivere. 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. 8équ*ra - s p e 

cializzato esclusivamente per diagno
si e cura di tutte *e disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo 1 sessi con 
I mezzi più moder i l e di provata ef
ficacia (psicanalisi, epidurall. isofene-
llzzazlone. eTno-OHnofcmesto, liquor-
terapia. marconlterapia, elettro shock. 
chirurgia, e t c ) . Orario 9-13. 18-19. fe
stivi 1 0 - K . Consulenti: Docenti Uni
versitari. Salotti separati. 
Piazza indipendenza. $ (Stazione) 

Oggi i funerali 
di Tolbuchin a Mosca 
MOSCA. 18. - - Radio Moses ha 

annunciato che i funerali del M a 
resciallo dell'Unione Sov ie t ica F i o -
dor Tolbnchin avranno luogo do 
mani sulla Piazza Rossa di Mosca. 

VENEREE-PELLE 
Cora indolore, senza operazione 
EMORROIDI, VENE VARICOSE 

ANOMALIE S F S S I T A f 1 
DISFUNZIONI O l V l v - ) 1 » t \ I „ I 
STUDIO MEDICO SPECIALIZZATO 
• NEISSER*. Diploma Università 
Roma Parliti. Ore * • U 13 30 • 20. 
Fest- 10 - 12 SALOTTI SEPARATI. 

VIA PRINCIPE AMEDEO. 2 
(Ang Viminale Stazione) 

oamosmnopmneo 
CURE SPECIALISTICHE 
omzìONi • vw**ummm-URINARIE 
masTAT*-a£BO££zz* vmiLE-mwxvm 

W M T t N M - £ 1 O/UNf 

ESODILINO mua-tDKXXU-MGAU-l 
ES. «Artmut •MKRoscopfa 

«ai c a u H a ^ a u n o m u u naanmm 

DAra S T R OHI 
SPECIALISTA DERMATOtXJOO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel 24-sti - ore v i i e is-se Fest t-u 

PIETRO INGKAO 
Direttore responsabi le 

Stabilimento Tipografico U . E S I S . A 
Roma - Vta TV Novembre lt9 - Roma 

IL « I R Ò DI PUGLIA E LUCANIA 

Di fodo e forai 
TÌMOM a Brìndisi e Bai 

BARI, I l 
n Ciro Ciclistico di Pugne e Lu

cania è giunto oggi a Bari In due 
tappe: la prima di km. 40 da Lec
ce a Brindisi, la seconda di kaa, 1U 
da Brindisi a Bari, entrambe con
clusesi in volata. 

Ecco gli ordini d'arrivo: 
Tappa Lecce-Brindisi: L DI Boario 

(Abruzzo) in W15". alla raeaia Ai 
km. 42.431; X Scolari (EmOJa) «a 
una gomma; S. Marini (Marche); 4. 
Moretti (Marche); S. Marziali (atef-
che) , ecc. 

Tappa Brindisi-Bari: L 
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